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SEGNALAZIONI RADIO TV

RADIO IN BLU 24/05/2024 0
RADIO IN BLU - RADIO IN BLU 10.05 - "Rapporto MobilitAria
2024." - (23-05-2024)

5

RAI RADIOTRE 24/05/2024 0

RAI RADIOTRE - TUTTA LA CITTA` NE PARLA 10.00 -
"Inquinamento nelle città italiane, dati del rapporto MobilitAria
2024." - (23-05-2024)

6

RAI TRE LIGURIA 24/05/2024 0
RAI TRE LIGURIA - TGR LIGURIA 14.00 - "Genova, il rapporto
mobilitaria sullo smog." - (23-05-2024)

7

RADIO CAPITAL 23/05/2024 0
RADIO CAPITAL - VIBE 20.00 - "Inquinamento nelle città
italiane, dati del rapporto MobilitAria 2024" - (22-05-2024)

8

RAI TRE LOMBARDIA 23/05/2024 0
RAI TRE LOMBARDIA - TGR LOMBARDIA 14.00 - "Polveri
sottili in calo a Milano" - (22-05-2024)

9

CNR - CARTA STAMPATA

LEGGO ROMA 27/05/2024 11

"T&M Trasporti&Mobilita - Elettrico e ibrido, tendenza in
aumento per le trazioni alternative A Roma, sosta gratis nelle
strisce blu e accesso in Ztl per la flotta green
Redazione

10

NAZIONE FIRENZE 25/05/2024 34

Morti evitabili per l`inquinamento Sono state 200 = Smog e morti
evitabili Sono 200 nella Metrocittà Giù biossido di azoto e pm 10
Le pagelle alla qualità dell`aria
Cla Cap

11

TARANTO BUONASERA 25/05/2024 9
Polveri sottili: cause e conseguenze
Redazione

13

TIRRENO FIRENZE 24/05/2024 10
Quasi 200 morti evitabili con meno inquinamento
A. P.

14

TIRRENO PISTOIA 24/05/2024 10
Quasi200 morti evitabili con meno inquinamento
Redazione

16

AVVENIRE MILANO 23/05/2024 1
Smog, città vicina al target 2030
Redazione

18

CRONACAQUI TORINO 23/05/2024 32
L`inquinamento non cresce nelle maggiori città italiane
Redazione

19

EDICOLA DEL SUD BARI BAT 23/05/2024 9

Smog, 200 vittime in un solo anno «Ora i mezzi green» =
Inquinamento atmosferico e polveri sottili A Bari e dintorni 200
morti in un solo anno
Francesca Sorrentino

20

EDICOLA DEL SUD BARI BAT 23/05/2024 9

AGGIORNATO- Smog, 200 vittime in un solo anno «Ora i mezzi
green» = Inquinamento atmosferico e polveri sottili A Bari e
dintorni 200 morti in un solo anno
Francesca Sorrentino

22

EDICOLA DEL SUD
BASILICATA 23/05/2024 9

Smog, 200 vittime in un solo anno «Ora i mezzi green» =
Inquinamento atmosferico e polveri sottili A Bari e dintorni 200
morti in un solo anno
Francesca Sorrentino

24

GAZZETTA DEL SUD 23/05/2024 21

Smog e incidenti nelle strade Messina è ancora maglia nera =
Inquinamento e sicurezza stradale Per Messina non c ` è ancora
la svolta
Sebastiano Caspanello

26

GAZZETTA DEL SUD
MESSINA 23/05/2024 21

Smog e incidenti nelle strade Messina è ancora maglia nera =
Inquinamento e sicurezza stradale Per Messina non c`è ancora
la svolta
Sebastiano Caspanello

28

GAZZETTA DEL SUD
REGGIO CALABRIA 23/05/2024 18

Inquinamento Obiettivi 2030, Reggio in Italia è maglia nera
Redazione

30

I
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GIORNO MILANO 23/05/2024 42
Il punto del sindaco sulle Ztl «L`effetto di Area B e C sullo smog:
cala più in città che nell`hinterland»
Giambattista Anastasio

31

LEGGO ROMA 23/05/2024 11

Trasporti&Mobilità - A Roma l`automobile rimane la regina
incontrastata delle strade Tuttavia l`andamento delle emissioni
dannose resta stabile
Redazione

33

NUOVO QUOTIDIANO DI
PUGLIA BARI 23/05/2024 13

Inquinamento, il Pm10 scende del 4%; la città in linea con la
media nazionale
D Uva

34

REPUBBLICA BOLOGNA 23/05/2024 1
Polveri sottili in calo "Incentivare i 30 all`ora"
Marco Bettazzi

35

VERITÀ 23/05/2024 2
Altro che città avvelenate dallo smog: linquinamento sta calando
Redazione

36

CNR -  SITI WEB

teleambiente.it 27/05/2024 1
NO2, la Pianura Padana è l`area più inquinata d`Europa -
Notizie da TeleAmbiente TV News
Redazione

37

donnamoderna.com 23/05/2024 1
Inquinamento in Italia: il rapporto su qualità dell`aria e decessi -
Donna Moderna
Ilaria Mariotti

40

ilgiorno.it 23/05/2024 1
Milano, il punto del sindaco sulle Ztl: “L’effetto di Area B e C
sullo smog: cala più in città che nell’hinterland”
Redazione

44

ilnordestquotidiano.it 23/05/2024 1
L`inquinamento in Italia non cresce, ma causa ancora tanti morti
Redazione

47

initalia.virgilio.it 23/05/2024 1
Inquinamento in Italia, città per città: dati MobilitAria 2024
Redazione

49

teleambiente.it 23/05/2024 1
Inquinamento i dati di Mobilitaria 2024 - Notizie da TeleAmbiente
TV News
Redazione

50

104news.it 22/05/2024 1
MobilitAria 2024, Genova non ha superato i limiti del Biossido di
Azoto nel 2023
Redazione

53

ansa.it 22/05/2024 1
L`inquinamento non cresce nelle città, -4% a Cagliari
Redazione

55

ansa.it 22/05/2024 1
L`inquinamento non cresce nelle città italiane
Redazione

57

ansa.it 22/05/2024 1
Pollution not rising in Italian cities - General News
Ansa English Desk

59

ansa.it 22/05/2024 1
L`inquinamento non cresce nelle città italiane
Redazione Ansa

61

ecodallecitta.it 22/05/2024 1
Rapporto MobilitAria 2024: qualità dell’aria, sicurezza stradale e
città 30 | Tutti i dati
Redazione

63

ferpress.it 22/05/2024 1
MobilitAria 2024, Assessore Ambiente Genova: "buone pratiche
hanno raggiunto risultati auspicati" - Ferpress
Com

68

finanza.lastampa.it 23/05/2024 1
L`inquinamento non cresce nelle città italiane
Redazione

69

finanza.repubblica.it 23/05/2024 1
L`inquinamento non cresce nelle città italiane - Economia e
Finanza
Redazione

71

fsnews.it 22/05/2024 1
MobilitAria 2024, FS net zero entro 2040 con autoproduzione di
energia
Redazione

73

II
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genova24.it 22/05/2024 1
A Genova diminuisce l’inquinamento, ma con le nuove soglie
europee sarà ancora fuori legge
Redazione

76

ilcorrieredelweb.blogspot.com 22/05/2024 1

Corriere del Web : Rapporto MobilitAria 2024: qualità dell’aria,
sicurezza stradale e città 30. Si auspica una riforma adeguata
del codice della strada
Redazione

79

ilcorrieredelweb.blogspot.com 22/05/2024 1
Corriere del Web : Sima su inquinamento dati Kyoto Club e Cnr
Redazione

83

ilfattoquotidiano.it 22/05/2024 1
L’inquinamento dell’aria nelle città italiane non cresce, ma i morti
restano tanti. Firenze e Milano le più vicine all’obiettivo 2030
Redazione

84

ilrestodelcarlino.it 22/05/2024 1
Inquinamento, a Bologna calano le Pm10: ecco di quanto
Redazione

88

interris.it 22/05/2024 1
Inquinamento delle città italiane: la situazione
Redazione

91

lasicilia.it 22/05/2024 1
Inquinamento moderato nelle città italiane: in Sicilia però due
“maglie nere”
Redazione

94

mianews.it 22/05/2024 1
Smog, Sala: "Con Area B e C aria migliorata, andiamo avanti" -
Mianews
Redazione

96

mitomorrow.it 22/05/2024 1
L`inquinamento a Milano non è in crescita | Mi-Tomorrow
Redazione

98

notizie.tiscali.it 22/05/2024 1
L`inquinamento non cresce nelle città italiane
Redazione

101

palermo-24h.com 22/05/2024 1
La sorprendente verità sull`inquinamento urbano in Italia
Redazione

103

politicanews.it 22/05/2024 1
Inquinamento, Sima: bene dati su città italiane, ma smog causa
ancora 63mila decessi ogni anno nel nostro Paese
Redazione

105

quotidiano.net 22/05/2024 1
L`inquinamento non cresce nelle città italiane
Redazione

106

radioroma.it 22/05/2024 1
MobilitAria 2024, l’inquinamento non cresce nelle città italiane: a
Roma -4% Pm10
Redazione

109

radioroma.it 22/05/2024 1
MobilitAria 2024, l’inquinamento non cresce nelle città
Redazione

110

rainews.it 22/05/2024 1
L`inquinamento non cresce nelle città italiane. Pm10 in risalita a
Messina ( 10%), Palermo e Firenze
Redazione

112

rainews.it 22/05/2024 1
Migliora l`aria a Milano
Tgr Lombardia

114

rinnovabili.it 22/05/2024 1
Rapporto MobilitAria 2024: qualità dell’aria, sicurezza stradale e
città 30
Redazione

115

sanitainformazione.it 22/05/2024 1
Report ‘MobilitAria’, Sima: “Bene dati su città italiane, ma smog
causa ancora 63mila decessi ogni anno”
Redazione

119

sanitainformazione.it 22/05/2024 1
Inquinamento, Sima: "Bene dati su città italiane, ma smog causa
ancora 63mila decessi ogni anno"
Isabella Faggiano

121

telebari.it 22/05/2024 1
Bari, l’inquinamento non cresce: concentrazioni Pm10 al -4%. I
dati del rapporto ‘MobilitAria’
Redazione

124

teleborsa.it 23/05/2024 1
L`inquinamento non cresce nelle città italiane
Redazione

127

III
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torinoggi.it 23/05/2024 1
Smog: l`inquinamento diminuisce a Torino ma ancora troppi gli
sforamenti
Redazione

129

unionesarda.it 22/05/2024 1
L`inquinamento non cresce nelle città italiane, a Cagliari -4%.
Giù anche a Milano
Redazione

131

veneziepost.it 22/05/2024 1
Nel 2023 l’inquinamento non cresce. A Venezia stabili le
emissioni di Pm10 - VeneziePost
Redazione

133

AGENZIE

Adnkronos 22/05/2024 0
SMOG: MOBILITARIA 2024, I NUMERI SULLA QUALITA`
DELL`ARIA NELLE CITTA` METROPOLITANE =
Adnkronos

134

Adnkronos 22/05/2024 0
SMOG: MOBILITARIA, IMPATTO ECONOMICO MORTI
PREMATURE IN CITTA` TRA 17 MLN E 7 MLD =
Adnkronos

135

Adnkronos 22/05/2024 0
SMOG: MOBILITARIA, IMPATTO ECONOMICO MORTI
PREMATURE IN CITTA` TRA 17 MLN E 7 MLD (2) =
Adnkronos

136

Adnkronos 22/05/2024 0
SMOG: MOBILITARIA, TRA 1990-2019 IN CALO EMISSIONI
PORTUALI DI OSSIDI DI ZOLFO E PARTICOLATO =
Adnkronos

137

Adnkronos 22/05/2024 0
SMOG: LE PROPOSTE DI KYOTO CLUB E CNR PER UNA
MOBILITA` SOSTENIBILE =
Adnkronos

138

Ansa CNR 22/05/2024 0
++ L`inquinamento non cresce nelle città italiane ++
Ansa Cnr

139

Ansa CNR 22/05/2024 0
L`inquinamento non cresce nelle città italiane (2)
Ansa Cnr

140

Ansa CNR 22/05/2024 0
Sima, `dati sull`inquinamento positivi ma ancora troppi morti`
Ansa Cnr

142

Ansa CNR 22/05/2024 0
ANSA/ L`inquinamento in Italia non cresce, ma ancora tanti
morti
Ansa Cnr

143

Ansa CNR 18/05/2024 0
Agenda di economia e finanza della settimana (3)
Ansa Cnr

145
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RADIO IN BLU - RADIO IN BLU 10.05 - "Rapporto MobilitAria 2024." -

(23-05-2024)

 

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 24/05/2024 Ora Emittente RADIO IN BLU
Titolo Trasmissione RADIO IN BLU - RADIO IN BLU 10.05 - "Rapporto MobilitAria 2024." - (23-05-2024)

5



 

 

 

 

RAI RADIOTRE - TUTTA LA CITTA` NE PARLA 10.00 - "Inquinamento

nelle città italiane, dati del rapporto MobilitAria 2024." - (23-05-2024)

 

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 24/05/2024 Ora Emittente RAI RADIOTRE
Titolo Trasmissione RAI RADIOTRE - TUTTA LA CITTA` NE PARLA 10.00 - "Inquinamento nelle città

italiane, dati del rapporto MobilitAria 2024." - (23-05-2024)

6



 

 

 

 

RAI TRE LIGURIA - TGR LIGURIA 14.00 - "Genova, il rapporto

mobilitaria sullo smog." - (23-05-2024)

 

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 24/05/2024 Ora Emittente RAI TRE LIGURIA
Titolo Trasmissione RAI TRE LIGURIA - TGR LIGURIA 14.00 - "Genova, il rapporto mobilitaria sullo

smog." - (23-05-2024)

7



 

 

 

 

RADIO CAPITAL - VIBE 20.00 - "Inquinamento nelle città italiane,

dati del rapporto MobilitAria 2024" - (22-05-2024)

 

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 23/05/2024 Ora Emittente RADIO CAPITAL
Titolo Trasmissione RADIO CAPITAL - VIBE 20.00 - "Inquinamento nelle città italiane, dati del rapporto

MobilitAria 2024" - (22-05-2024)

8



 

 

 

 

RAI TRE LOMBARDIA - TGR LOMBARDIA 14.00 - "Polveri sottili in

calo a Milano" - (22-05-2024)

 

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 23/05/2024 Ora Emittente RAI TRE
LOMBARDIA

Titolo Trasmissione RAI TRE LOMBARDIA - TGR LOMBARDIA 14.00 - "Polveri sottili in calo a Milano" -
(22-05-2024)

9
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Home   Attualità   NO2, la Pianura Padana è l’area più inquinata d’Europa

ATTUALITÀ BREAKING NEWS INQUINAMENTO SALUTE VIDEO

NO2, la Pianura Padana è l’area più inquinata
d’Europa
Di Enrico Chillè -  27 Maggio 2024

Lo confermano le rilevazioni del satellite Sentinel-5P del

programma europeo Copernicus. 

I valori del biossido di azoto (NO2), e di altre sostanze inquinanti

nell’aria, non sono aumentati nelle grandi città italiane nell’ultimo

anno. Lo ha confermato il recente rapporto Mobilitaria 2024,

pubblicato dal Kyoto Club e dall’Istituto sull’Inquinamento

Atmosferico del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IIA-CNR).
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Tuttavia, i dati sono ancora preoccupanti e lo confermano le rilevazioni

del satellite Sentinel-5P, realizzato e lanciato dall’Agenzia Spaziale

Europea (Esa) per conto di Copernicus, il programma spaziale

dell’Unione europea che si occupa di monitorare la qualità dell’aria, la

composizione dell’atmosfera e i cambiamenti climatici.

I dati relativi al biossido di azoto, nel periodo che va da gennaio ad

aprile 2024, sono una brutta sentenza: la Pianura Padana si

conferma l’area più inquinata d’Europa. Nella mappa pubblicata da

Copernicus, si notano anche altre aree piuttosto inquinate, che

coincidono tutte con grandi città e aree fortemente industrializzate. In

nessun luogo del Vecchio Continente, tuttavia, la concentrazione del

biossido di azoto nell’atmosfera è elevata come nel Nord Italia.

Le conseguenze sono già drammaticamente una realtà sotto gli occhi

di tutti. Copernicus ricorda come l’inquinamento dell’aria sia causa di

morti premature assolutamente evitabili, e non è un caso se nel Nord

Italia questo si riflette anche su una maggiore spesa sanitaria: la città

di Milano detiene il poco invidiabile record di un impatto economico

pari a ben sette miliardi di euro.
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N

Inquinamento
nelle città italiane:
il rapporto su
qualità dell’aria e
decessi

23 05 2024

Redazione

el 2023 l'inquinamento non è
cresciuto, ma ha continuato a mietere
vittime. È quanto emerge dal
rapporto "MobilitAria 2024"
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Pur non crescendo rispetto all’anno precedente, l’inquinamento

continua a mietere vittime nelle città italiane. È quanto si evince

dal rapporto “MobilitAria 2024” realizzato da Kyoto Club e

Istituto sull’inquinamento atmosferico del Cnr.

VEDI ANCHE

Come l’inquinamento atmosferico
in uisce sulla concentrazione dei…
bambini: lo studio

Inquinamento, valori in moderato
calo

Nessuna delle 14 città metropolitane italiane ha assistito nel 2023

a una crescita della quantità di biossido di azoto (No2): per

tutte i valori sono in moderato calo tranne che per Bari, Bologna e

Cagliari, ferme allo 0%. Per quanto riguarda le concentrazioni di

particolato Pm10 Milano (-20%), Bologna (-16%) e Torino (-12%)

migliorano la propria media, mentre a Messina (+10%), Palermo

(+4%) e Firenze (+4%) si segnala una modesta risalita.

Inquinamento, valori in moderato calo

Decarbonizzazione e mobilità sostenibile: i dati

Ancora troppi morti a causa dell’inquinamento

L’impatto sanitario sull’economia
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In tutte le città, invece, numeri decrescenti per il particolato

Pm2.5, con ottimi risultati a Torino (-23%), Bologna (-19%) e

Milano (-17%). Esiti positivi attribuibili anche all’introduzione di

Città 30 (a Milano e Bologna) e zone a basse emissioni (nel

capoluogo lombardo).
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Lotta all’inquinamento, gli alberi
più e caci

Decarbonizzazione e mobilità
sostenibile: i dati

In questo quadro, Kyoto Club e Cnr hanno elaborato dati sulla

distanza di ciascuna città dagli obiettivi di decarbonizzazione

e mobilità sostenibile per il 2030. Nel 2021 maglia nera per

Reggio Calabria (con una media degli indicatori del divario del

-104%) e Messina (-101%). Meglio, invece, e a pari merito, Milano e

Firenze (-51%).

Ancora troppi morti a causa
dell’inquinamento
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I dati fin qui elencati non bastano purtroppo a fermare le morti

per smog. Roma – secondo il rapporto – ne avrebbe il numero più

alto: nella capitale sono fino a 2.755 le morti premature associabili

all’inquinamento, 2.059 a Milano.

I tassi di morti premature evitabili sono più più bassi a Cagliari,

dove “solò 5 (± 0,04) morti sono attribuibili all’esposizione a lungo

termine al Pm10, mentre 21,88 (± 0,15) al Pm2.5 e 18,66 (± 0,14) al

No2”.

A fare peggio in percentuale rispetto agli obiettivi indicati

dall’Oms nelle sue linee guida per evitare morti premature da

esposizione a No2 sono Messina e Reggio Calabria,

rispettivamente a -298% e -273% dai traguardi. Segue a distanza

Cagliari (-163%). Meglio, invece, Palermo e Bari, con -92% e -84%.

VEDI ANCHE

Inquinamento, Pianura Padana
maglia nera in Europa

L’impatto sanitario sull’economia

La stima dell’impatto sanitario è una delle novità di questa

edizione e dimostra come l’inquinamento abbia una ricaduta

anche sull’economia: si varia da 17 milioni di euro a Cagliari ai 7

miliardi di Milano.

Per quanto riguarda le emissioni delle navi, anch’esse inserite per

la prima volta nel documento, a Roma Civitavecchia e Venezia il

contributo delle navi da crociera all’emissione di ossidi di azoto e,

soprattutto, ossidi di zolfo, è stimato essere maggiore di quello di

tutte le autovetture locali.
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Inquinamento record a New Delhi,
autorità in allarme
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CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Il Giorno Milano Cronaca Milano, il punto del sindac…

Milano, il punto del sindaco sulle Ztl: “L’effetto di
Area B e C sullo smog: cala più in città che
nell’hinterland”
L’ammissione di Sala: le misure sulla mobilità sono impopolari ma ne rivendico i risultati.
Poi la precisazione sul rinvio dei divieti contro i diesel Euro 6: buon senso non retromarcia

23 mag 2024

GIAMBATTISTA
ANASTASIO
Cronaca

Il sindaco di Milano, Giuseppe Sala

A nche provvedimenti territorialmente limitati
possono produrre un miglioramento della qualità
dell’aria. E, nonostante tutto, nonostante l’opinione

comune, oggi si respira meglio di vent’anni fa, sebbene non
basti e non ci si possa accontentare. Il rinvio di alcuni
divieti di ingresso in Area B e C – infine – è stato deciso
per non lasciare nessuno senza alternative. In sintesi sono
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

Milano Bicocca, la rettrice su Gaza‐
Israele: “Sì all’Erasmus ai palestinesi,
ma no ai boicottaggi”

Cronaca

Carlo Acutis, l’influencer di Dio che
sarà fatto santo. La mamma:
“Conversioni e grazie: vedo i doni di
mio figlio”

Cronaca

Scala il Duomo di Milano di notte per
farsi un selfie con la Madonnina: il
video del ragazzo sospeso nel vuoto

Cronaca

Delpini su Carlo Acutis: “Un santo
adolescente, vicino a san Francesco”

Cronaca

Antonia Salzano, la madre di Carlo
Acutis: “Ha reso santa la normalità”

questi i tre messaggi rimarcati ieri dal sindaco Giuseppe Sala
durante la diretta social dedicata alla zona a basse emissioni
grande quasi come tutta la città e alla congestion charge
del centro.

"I dati delle centraline Arpa – fa sapere Sala – dicono che
fino al 2018 le concentrazioni di inquinanti dentro e
fuori Milano sono diminuite alla stessa velocità. Dal 2018
le concentrazioni a Milano città sono invece diminuite ad
una velocità doppia rispetto all’hinterland. Questo non
deriva da nessuna grazia che abbiamo ricevuto ma da
azioni che abbiamo fatto con coraggio". Il riferimento è,
come ovvio, ad Area C e ad Area B. Per quanto riguarda la
prima, il sindaco spiega che nel 2011 gli ingressi giornalieri
di veicoli in centro ammontavano a circa 131mila, nel 2012,
dopo il primo anno di attuazione della Zona a traffico
limitato, sono scesi a 90mila mentre oggi ci si è attestati a
74mila ingressi. Da qui la conclusione di Sala: la congestion
charge sta funzionando perché sta riducendo gli ingressi,
"con un calo del 45% rispetto al 2011". Quanto ad Area B, la
zona a basse emissioni, il calo di ingressi nel 2023 e nel
primo trimestre del 2024 è stato pari al 3% rispetto al 2022.

"Ma in questo caso – spiega il primo cittadino – l’obiettivo
non è quello di tenere lontano dalla città le auto dei
pendolari ma di fare in modo che entrino sempre meno
auto inquinanti". Da qui i dati sul parco auto circolante in
città. Nel 2019 i veicoli elettrici erano appena l’1% del totale
dei veicoli in circolazione, nel 2024 si è saliti al 6%. Quanto
ai veicoli ibridi si è passati dal 16% del 2019 al 32% del 2024:
un raddoppio. In parallelo calano i diesel, categoria bandita
da Area B: nel 2019 costituivano il 51% del parco circolante,
mentre nel 2023 valevano il 33%. Sala sottolinea poi un dato
elaborato dall’Aci ﴾l’Automobile Club d’Italia﴿: a Milano e
provincia i veicoli più inquinanti sono calati del 12% mentre
nel resto del Paese il calo è di appena l’1%. Numeri che,
secondo il sindaco, dimostrano che Area B sta perseguendo
il compito di tener lontano da Milano i mezzi che
producono maggiori emissioni inquinanti.

Quanto alla qualità dell’aria, l’andamento della
concentrazione media di Pm10 è in costante calo: nel
2002 era stata pari a 59 microgrammi per metro cubo, nel
2023 si è attestata sui 32 microgrammi per metro cubo. In
soccorso del sindaco anche i dati di Mobilitaria 2024, il
rapporto curato a cadenza annuale dal Consiglio Nazionale
delle Ricerche ﴾CNR﴿ insieme al Kyoto Club: nel 2023 rispetto
al 2022 le concentrazioni medie giornaliere di Pm10 sono
calate del 20%, quelle del Pm2.5 sono calate del 17% e
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quelle del biossido di azoto ﴾No2﴿ dell’8%. Quanto al Pm10 i
giorni di sforamento sono diminuiti del 70% dal 2002 al
2023. Infine il rinvio al 2028 dell’entrata in vigore in Area B e
C dei divieti contro i diesel Euro 6. "Nessuna retromarcia –
precisa il sindaco –. Più semplicemente il regolamento
europeo sui diesel Euro 7 è slittato quindi i diesel Euro 7
non sono sul mercato e manca un’alternativa. Per questo
diamo tempo fino al 2028: niente forzature, niente
ideologie". Sala rivendica quanto fatto da sindaco: "I
provvedimenti relativi alla mobilità sono i più impopolari di
tutti – dice – ma noi affrontiamo il tema da un punto di
vista tecnico e non ideologico e le misure che abbiamo
messo in atto sono quelle che avevo promesso in
campagna elettorale". "Secondo un recente sondaggio –
prosegue il primo cittadino – oltre il 50% dei milanesi ritiene
che la qualità dell’aria a Milano negli ultimi 20 anni sia
peggiorata ma non è così, anzi é significativamente
migliorata, ma dobbiamo fare meglio. E sta migliorando di
più a Milano che nel suo territorio circostante: questo non
deriva da nessuna grazia che abbiamo ricevuto ma deriva
da azioni che abbiamo fatto con coraggio. Se non si
pongono dei limiti, come Area B e C, non si cambia la
qualità dell’aria in maniera naturale".

è arrivato su WhatsApp

Per ricevere le notizie selezionate dalla redazione in
modo semplice e sicuro ISCRIVITI
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Ambiente  Ambiente Italia

L’inquinamento in Italia non cresce,
ma causa ancora tanti morti
Reggio Calabria e Messina le più indietro sugli obiettivi 2030, mentre migliorano Milano,

Bologna e Torino.

Nel 2023 l’inquinamento in Italia non è cresciuto, ma ha continuato a mietere

vittime. È quanto emerge dal rapporto “MobilitAria”, realizzato anche quest’anno

da Kyoto Club e l’Istituto sull’inquinamento atmosferico del Cnr.

Nessuna delle 14 città metropolitane italiane lo scorso anno ha assistito ad una

crescita della quantità di biossido di azoto (No2): per tutte i valori sono in

moderato calo, tranne che per Bari, Bologna e Cagliari, ferme allo 0%. Per quanto

riguarda le concentrazioni di particolato Pm10 Milano (-20%), Bologna (-16%) e

Torino (-12%) migliorano la propria media, mentre a Messina (+10%), Palermo

(+4%) e Firenze (+4%) c’è una modesta risalita. In tutte le città, invece, numeri

decrescenti per il Pm2,5, con picchi di successo a Torino (-23%), Bologna (-19%) e

Milano (-17%).

Esiti positivi attribuibili anche all’introduzione delle “Città 30” (a Milano e Bologna) e

zone a basse emissioni (nel capoluogo lombardo). In questo quadro, Kyoto Club e

Cnr hanno elaborato dei dati sulla distanza di ciascuna città dagli obiettivi di

decarbonizzazione e mobilità sostenibile per il 2030.

Nel 2023 maglia nera per Reggio Calabria (con una media degli indicatori del
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TAGS città metropolitane stabile cnr ist i tuto inquinamentoatmosferico inquinamento atmosferico

Kyoto club migliorano al nord peggiorano al sud sempre alti numero morti per smog

societù italiana medicina ambientale

Previous article

Concessioni autostradali si cambia, forse

Next article

Fondazione Milano-Cortina, aperto il vaso di
Pandora delle assunzioni e degli appalti

divario del -104%) e Messina (-101%). Meglio, invece, a pari merito Milano e

Firenze (-51%). Tutto questo, però, non basta a fermare le morti per smog.

Secondo le stime, Roma – sempre secondo il rapporto – ne avrebbe il numero più

alto. Secondo la Società italiana di medicina ambientale ogni anno in Italia si

contano 63.000 decessi legati in modo diretto all’inquinamento dell’aria.

Calcolato anche il costo economico delle malattie causate dallo smog, che varia da

17 milioni di euro a Cagliari ai 7 miliardi di Milano.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano” e “Dario d’Italia”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i

lanci e consultate i canali social della Testata. 

Telegram

https://t.me/ilnordest

Linkedin

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/

Facebook

https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/

X

https://twitter.com/nestquotidiano
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HOME TERRITORIO

Inquinamento in Italia, città per città: i dati
MobilitAria 2024

TERRITORIO - Roma - Firenze - Milano

Pubblicato: 23 Maggio 2024
CONDIVIDI

SCELTI PER VOI:

"MobilitAria" 2019: a Torino il primato negativo per lo smog

Smog, le 8 città italiane "fuorilegge" nel 2024

La classifica delle città più ricche al mondo: 2 sono italiane

PIÙ LETTI

QUESTO SITO CONTRIBUISCE ALL’AUDIENCE DI



Silvio Frantellizzi
GIORNALISTA
Giornalista pubblicista. Da oltre dieci anni si occupa di informazione sul web, scrivendo di
sport, attualità, cronaca, motori, spettacolo e videogame.

di

I ricercatori dell’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del CNR e il Kyoto Club hanno elaborato il Rapporto MobilitAria 2024: il
report, giunto alla sua settima edizione, analizza i dati della mobilità e della qualità dell’aria nelle principali città italiane.

I dati del nuovo rapporto sono riferiti all’anno 2023 e non mancano le buone notizie: generalmente l’inquinamento non è cresciuto,
tranne che in pochi casi. Tra le notizie negative, però, c’è che l’inquinamento continua ad avere un impatto sulla vita della
popolazione, con i tassi di morti premature evitabili in aumento.

Kyoto Club e Cnr, nella loro ricerca, hanno anche calcolato la ricaduta economica dell’impatto sanitario nel nostro Paese: stando a
quanto emerso dal rapporto, la ricaduta in termini economici varia dai 17 milioni di euro ai 7 miliardi a seconda dei casi.

Roma

Arrivano in Italia le mini case
Ikea : il prezzo è super

Roma

Torna l'aurora boreale in
Italia: quando e dove vederla

Roma

Chi sono i 10 uomini più belli
d'Italia
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ATTUALITÀ INQUINAMENTO MOBILITÀ SALUTE VIDEO

Inquinamento i dati di Mobilitaria 2024
Di Enrico Chillè -  23 Maggio 2024

I livelli del particolato e delle polveri sottili in calo in tutte le

principali città italiane, ma ancora troppe morti premature evitabili

(con un impatto devastante a livello economico e sul sistema

sanitario). 

Sono dati in chiaroscuro, quelli relativi all’inquinamento nelle 14 città

metropolitane italiane e contenuti nel rapporto MobilitAria 2024,

pubblicato dal Kyoto Club e dall’Istituto sull’Inquinamento

Atmosferico del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IIA-CNR).

Le buone notizie riguardano che, nell’ultimo anno, l’inquinamento nelle

città italiane, generalmente, non è cresciuto. In nessuna grande città

si sono registrati aumenti del biossido di azoto (NO2), mentre

ovunque sono scesi i picchi di PM2.5 e in città come Roma, Torino,

Milano, Bologna, Genova, Bari, Cagliari e Napoli è sceso anche il

livello delle concentrazioni del particolato PM10.

Bene le grandi città anche sul fronte della mobilità sostenibile. Chi

fa meglio di tutti sono Milano e Firenze, mentre il report elogia la

scelta di Bologna di introdurre in centro il limite di 30 km/h. Chi fa

peggio, invece, sono soprattutto Messina e Reggio Calabria, ancora

Home   Attualità   Inquinamento i dati di Mobilitaria 2024

HOME ATTUALITÀ ROMA GOOD NEWS VIDEO PROGRAMMI TV CHI SIAMO DIRETTA LIVE 

  22.9  ROMA  C
GIOVEDÌ, 23 MAGGIO, 2024       
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Aiutaci a rendere il futuro dell'informazione Green!

I prossimi anni saranno decisivi per il nostro futuro.

L'informazione si è rilevata l'unica arma efficace contro la crisi climatica.

lontane dagli obiettivi auspicati.

Se i dati dell’inquinamento migliorano, sono ancora troppo alti quelli

legati alle morti premature evitabili. I valori maggiori si riscontrano

a Roma e Milano, quelli più bassi a Cagliari, almeno per quanto

riguarda il PM10. Si è però ancora molto lontani dagli obiettivi delle

linee guida dell’Oms per contrastare le morti premature, specialmente

sul fronte del NO2: male Messina, Reggio Calabria e Cagliari, bene

Palermo e Bari. Come ricordano il Kyoto Club e il CNR, ma anche la

Società Italiana di Medicina Ambientale (Sima), l’impatto sanitario ha

un’inevitabile ricaduta economica, che varia dai 17 milioni di euro di

Cagliari ai 7 miliardi di Milano.

TAGS INQUINAMENTO MOBILITARIA VIDEO

Enrico Chillè
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  mercoledì, Maggio 22, 2024        



Ultime notizie Parco dell’Antola, a Torriglia il forum di avvio alla Carta europea del turismo sostenibile

IN PRIMO PIANO CRONACA POLITICA ATTUALITÀ ECONOMIA SPORT CITTÀ  FORMAZIONE

MISTERI DI LIGURIA AGENDA CULTURA E SPETTACOLI CURIOSITÀ CONTATTI



Attualità  Genova

MobilitAria 2024, Genova Non Ha Superato I
Limiti Del Biossido Di Azoto Nel 2023
 22 Maggio 2024   Redazione   Comment(0)

«Mobilitaria 2024 è una fonte molto attesa da chi si occupa di mobilità urbana e il Rapporto,

curato da Kyoto Club e CNR IIA, ogni anno pone l’attenzione sui temi centrali per le la pubblica

amministrazione. Oggi, il dato che riguarda la diminuzione dell’inquinamento atmosferico nella città

di Genova ci rende orgogliosi del risultato raggiunto, ma sempre consapevoli che c’è ancora molto

da fare».

 Così l’assessore all’ambiente del Comune di Genova commenta gli ultimi dati pubblicati

nel Rapporto Mobilitaria 2024, che vedono il capoluogo ligure migliorare la sua condizione dal

punto di vista dell’inquinamento atmosferico.

 «Genova- continua l’assessore all’Ambiente- nel 2023 non ha registrato nessun superamento dei

limiti orari per il biossido di azoto, uno tra i gas da traffico inquinanti più comuni, nonché uno dei

principali “killer” per gli effetti che ha sulla salute umana, con un -12% di concentrazione legata

proprio al traffico cittadino, e cali anche per Pm10 e Pm 2,5.  Significa che le buone pratiche messe

in campo dalla nostra Amministrazione hanno raggiunto i risultati auspicati: penso alle ordinanze

anti smog, un provvedimento nato per diminuire l’impatto dell’inquinamento sulla città, migliorare

la vivibilità e la qualità dell’aria cittadina e rientrare nei livelli indicati dalla legge regionale. E penso

anche al bonus rottamazione, con cui abbiamo voluto incentivare il rinnovo delle proprie

autovetture con mezzi ecologici, compiendo un passo fondamentale per garantire un

miglioramento significativo della qualità dell’aria. Ovviamente non possiamo fermarci qui:

Nome o nome completo

Email

 Procedendo accetti la privacy

policy

Iscriviti

Seleziona il mese

Seleziona il mese

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

Cerca … Cerca

ARCHIVIO ARTICOLI

ARCHIVI

Cerca … Cerca

ARTICOLI RECENTI

Parco dell’Antola, a Torriglia il forum

di avvio alla Carta europea del

turismo sostenibile



Unige e Regione Liguria presentano

104news.it

Sezione:CNR -  SITI WEB

Rassegna del 
22/05/2024
Notizia del:
22/05/2024

Foglio:1/2Utenti unici: n.d.
www.104news.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
62

30
30

73

53



Redazione

l’impegno della nostra Amministrazione deve proseguire sia sul fronte ambientale sia su quello del

miglioramento della qualità dell’aria, a cui è stata impressa una svolta a partire dal 2017, quando è

stata riordinata la disciplina regionale riguardo il sistema di rilevamento e gestione della qualità

dell’aria».
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Pollution not rising in Italian cities
Pm10 levels -4% in Rome, -20% in Milan but +10% in Messina

ANSA English General News

ROME, 22 May 2024, 12:55
ANSA English Desk

P ollution is not rising in Italian cities, Kyoto Club and National Research Council (CNR) researchers said in
their 'MobilitAria' report Wednesday. 

    Pollution levels have not increased significantly, except in a few cases, and then only moderately, said the
report. 
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    Last year saw no growth in nitrogen dioxide (N02) values. 
    Instead, there was a decrease in concentrations of particulate Pm10 in Rome (-4%), Turin (-12%), Milan
(-20%), Genoa (-5%), Bari (-4%), Bologna (-16%), Cagliari (-4%) and Naples (-4%). 
    There were modest rises, however, for values in Messina (+10%), Palermo (+4%) and Florence (+4%). 
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L'inquinamento non cresce nelle  città
ital iane
 
 
 
È la prima realizzazione a cui sono arrivati i ricercatori di Kyoto Club e
del CNR, che hanno presentato il rapporto ''MobilitAria''. (ANSA)
 
 
22/05/2024 
Redazione ANSA
 

 

L'inquinamento nelle città italiane non è cresciuto tranne in pochi casi, ma comunque con
moderazione. È la prima realizzazione a cui sono arrivati i ricercatori di Kyoto Club e del CNR, che
hanno presentato il rapporto 'MobilitAria'. Nessuna, lo scorso anno, ha assistito ad una crescita dei
valori di biossido di azoto (N02). Si è invece registrato un decremento delle concentrazioni del
particolato Pm10 a Roma (-4%), Torino (-12%), Milano (-20%), Genova (-5%), Bari (-4%), Bologna
(-16%), Cagliari (-4%) e Napoli (-4%). 
 
Modesta risalita, invece, per i valori a Messina (+10%), Palermo (+4%) e Firenze (+4%).  
 
In tutte le città, invece, numeri decrescenti per il Pm2,5, con picchi di successo a Torino (-23%) e
Milano (-17%).Non è mancato poi un quadro della distanza delle città monitorate dagli obiettivi di
mobilità sostenibile. In quanto a distacco al 2021 a fare peggio sono Reggio Calabria (con una
media degli indicatori del divario del -104%) e Messina (-101%). 
 
Meglio, invece, a pari merito Milano e Firenze (-51%). 
 
Per Kyoto Club e CNR questi numeri sono una dimostrazione di come sia necessario continuare a
favorire proposte di "città a misura di persone", si legge nel rapporto, come per il caso di Bologna
30. Mentre "il Mit ha segnato un'involuzione, che trova il suo apice nella controriforma del Codice
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della strada, approvata alla Camera dei deputati in prima lettura", prosegue. 
 
Sono fino a 2.755 le morti premature associabili all'inquinamento a Roma, 2.059 a Milano secondo
il rapporto 'MobilitAria' di Kyoto Club e CNR. La stima dell'impatto sanitario è una delle novità di
questa edizione e dimostra come l'inquinamento abbia un impatto sulla vita delle persone, ma
anche sull'economia. I tassi di morti premature evitabili sono più alti - appunto - a Roma e Milano,
mentre i più bassi a Cagliari, dove 'solo' 5 (± 0,04) morti sono attribuibili all'esposizione a lungo
termine al Pm10, mentre 21,88 (± 0,15) al Pm2,5 e 18,66 (± 0,14) al No2. 
 
A fare peggio in percentuale rispetto agli obiettivi indicati dall'Oms nelle sue linee guida per evitare
morti premature da esposizione a No2, però, sono Messina e Reggio Calabria, rispettivamente a -
298% e -273% dai traguardi. Segue a distanza Cagliari (-163%). A fare meglio, invece, Palermo e
Bari, con -92% e -84%. 
 
Kyoto Club e CNR hanno anche calcolato la ricaduta economica dell'impatto sanitario, che varia da
17 milioni di euro a Cagliari ai 7 miliardi di Milano.Per quanto riguarda le emissioni delle navi,
anch'esse inserite per la prima volta nel documento, a Roma Civitavecchia e Venezia il contributo
delle navi da crociera all'emissione di ossidi di azoto e, soprattutto, ossidi di zolfo, è stimato essere
maggiore di quello di tutte le autovetture locali. 
 
Riproduzione riservata © Copyright ANSA 
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Rapporto Mobil itAria 2024: qualità
dell ’aria,  s icurezza stradale e  città  30 |
Tutti  i  dati
 
 
22/05/2024 
Redazione
 

 

Anche nel 2024 il Rapporto “MobilitAria”, realizzato da Kyoto Club e dall’Istituto sull’Inquinamento
Atmosferico del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IIA), analizza i dati della mobilità e della
qualità dell’aria dell'anno precedente nelle 14 città metropolitane italiane (Bari, Bologna, Cagliari,
Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Torino,
Venezia). Il report propone un’analisi delle proposte di KC e CNR-IIA per città a zero emissioni, un
focus delle misure nazionali per finanziare gli interventi, uno sguardo alla futura Direttiva UE sulla
qualità dell’aria 
 
Anche nel 2024 il Rapporto “MobilitAria”, realizzato da Kyoto Club e dall’Istituto sull’Inquinamento
Atmosferico del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IIA), analizza i dati della mobilità e della
qualità dell’aria dell’anno precedente nelle 14 città metropolitane italiane (Bari, Bologna, Cagliari,
Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Torino,
Venezia). 
 
MobilitAria 2024 affronta questi temi in modo dettagliato grazie a: un’analisi e alle proposte di
Kyoto Club e CNR-IIA per la mobilità sostenibile e la decarbonizzazione verso città a zero
emissioni, un focus delle misure nazionali per finanziare interventi a favore della mobilità
sostenibile, uno sguardo alla futura Direttiva UE sulla qualità dell’aria. 
 
Come per le passate edizioni, nello studio si analizza la qualità dell’aria nelle 14 Città metropolitane
italiane nell’anno 2023. Nessuna delle città metropolitane d’Italia, lo scorso anno, ha assistito ad
una crescita dei valori di Biossido di Azoto (N02), si è registrato un decremento delle

Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: 4.400
Dir. Resp.:n.d.
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concentrazioni del particolato PM10, mentre per Messina, Palermo e Firenze il 2023 è stato un
anno in modesta risalita. Per quanto riguarda le concentrazioni di particolato PM2,5 in ognuna
delle città analizzate è avvenuta una diminuzione della concentrazione. 
 
Nel 2023 l’andamento della mobilità nelle principali città italiane è progressivamente tornato alla
situazione precedente alla pandemia Covid-19. La mobilità urbana è ripresa, l’auto è rimasta
protagonista degli spostamenti urbani e il tasso di motorizzazione, tra i più elevati dell’UE, ha
continuato ad aumentare. Questo contesto di transizione costituisce un elemento di
preoccupazione, perché ai necessari obiettivi per ridurre inquinamento, congestione, incidentalità
e mortalità sulle strade, diventano sempre più urgenti azioni che permettano di raggiungere gli
obiettivi di decarbonizzazione. Tra queste: l’adozione di zone a basse emissioni per ridurre la
circolazione di veicoli inquinanti ed abbattere l’inquinamento atmosferico, aumentare i fondi per il
potenziamento del trasporto pubblico, l’introduzione delle Città 30 per tutelare pedoni e ciclisti –
sulla falsariga della decisione del Comune di Bologna – la modifica della Riforma del Codice della
Strada già approvata a marzo 2024 dalla Camera dei deputati, da parte del Senato della Repubblica. 
 
Nel presente report di MobilitAria 2024, viene proposta per la prima volta una stima dell’impatto
sanitario ed economico dell’inquinamento dell’aria per le 14 città metropolitane in esame.
L’impatto sanitario ha un’importante ricaduta economica. Nonostante le variazioni tra le diverse
città metropolitane italiane, le stime indicano che le decisioni politiche mirate a ridurre il rischio di
mortalità derivante dall’elevata esposizione all’inquinamento atmosferico potrebbero portare a
benefici significativi in termini economici per l’intera popolazione italiana. Lo studio sui dati di
qualità dell’aria ci indica che i valori medi annui registrati per le 14 città metropolitane nel 2023
seppur diminuiti ancora presentano delle importanti criticità. Se si valuta infatti l’impatto sulla
salute dell’inquinamento atmosferico sono ancora molte le morti premature e gli anni di vita persi
(YLL) associati all’inquinamento atmosferico in Italia. L’impatto economico del Valore di una Vita
Statistica (VSL), che quantifica quanto si risparmia riducendo il rischio di morte prematura a causa
degli inquinanti del traffico, varia notevolmente tra le 14 città esaminate nel rapporto, con stime
che vanno da 17 milioni fino alla cifra di 7 miliardi di euro. 
 
Quest’anno tra gli approfondimenti tecnici, il Rapporto MobilitAria 2024 offre un’analisi delle
emissioni inquinanti in relazione ai traffici marittimi, che riguarda 10 su 14 città metropolitane. Dal
1990 al 2019 si osserva una tendenza decrescente nelle emissioni portuali di ossidi di zolfo (SOx),
come per quelle di particolato, mentre le emissioni portuali di NOx in alcuni centri crescono e in
altri diminuiscono. Nel lungo termine, saranno necessarie ulteriori azioni per ridurre le emissioni e
promuovere la decarbonizzazione attraverso l’uso di combustibili e fonti di alimentazione
alternative, l’installazione di sistemi post-vendita e/o il passaggio al trasporto ferroviario. 
 
“L’arrivo della nuova normativa sulla qualità dell’aria, seguendo i limiti più severi dell’OMS,
rappresenta una sfida ambiziosa che punta alla riduzione di questi impatti sanitari attraverso degli
interventi che dovranno essere messi in campo a livello nazionale e locale per ridurre
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l’inquinamento e ottenere un beneficio ambientale e anche economico”, ha dichiarato Francesco
Petracchini, Direttore F.F. – Dipartimento Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente
del CNR e co-curatore del Report. 
 
Nella nuova edizione di MobilitAria 2024, l’indice sintetico che misura lo stato della mobilità
sostenibile delle città viene aggiornato con i nuovi dati, esteso a quattro città (Bergamo, Padova,
Parma, Prato) che insieme a Bologna, Firenze, Milano, Roma e Torino fanno parte delle città
NETZERO 2030 (selezionate dalla Commissione Europea per raggiungere un impatto climatico
zero entro il 2030), e integrato con nuovi indicatori. Tale indice valuta, attraverso un valore
riassuntivo, la “distanza” delle 18 città monitorate dall’Osservatorio sulla Mobilità Urbana
Sostenibile dall’obiettivo di decarbonizzazione e vivibilità urbana, calcolando per i due anni in cui
sono disponibili i dati – 2020 e 2021 – la media dei valori di sette dimensioni: trasporto pubblico
non inquinante, mobilità ciclabile, mobilità condivisa, tasso di motorizzazione, elettrificazione
parco veicolare privato, impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico, sicurezza stradale. 
 
Emerge un numero per ognuna delle 18 città che dimostra la distanza tra la situazione odierna ed il
2030, che corrisponde al “Deficit sintetico divario 2020-2021 rispetto all’obiettivo 2030 di
decarbonizzazione e mobilità sostenibile” da cui è stata poi stilata la “classifica” del Deficit
sintetico.In questa classifica troviamo Milano e Firenze che si avvicinano di più ai target,
contrariamente a Reggio Calabria, che nel 2021 registra il -104% ed un grave deficit di mobilità
sostenibile. 
 
“Per raggiungere l’obiettivo di città a zero emissioni occorre, innanzitutto, cambiare le abitudini di
mobilità delle persone: nel Rapporto MobilitAria 2024 emerge che l’auto è ancora la protagonista
assoluta degli spostamenti urbani, mentre il trasporto pubblico sta scontando ancora gli effetti
della pandemia. Per invertire la rotta, occorre ribaltare questa situazione convincendo sempre più
persone a scegliere mezzi collettivi o condivisi. Il Gruppo FS sta facendo proprio questo,
promuovendo il trasporto passeggeri su ferro, autobus e altri mezzi pubblici, riservando sempre
maggior attenzione e risorse alla mobilità dolce (piedi, bici, monopattino). In più stiamo avanzando
nel percorso di decarbonizzazione che ci porterà a diventare Net Zero entro il 2040 grazie
all’autoproduzione di energia pulita, all’efficientamento energetico e alla graduale dismissione dei
combustibili fossili”, ha dichiarato Lorenzo Radice, Responsabile Sostenibilità Gruppo FS Italiane. 
 
Alessandro Zoratti, Direttore Strategie e Sostenibilità Trenitalia sostiene che “Trenitalia, quale
capofila del Polo Passeggeri del Gruppo FS, è attivamente impegnata nel promuovere lo shift
modale verso sistemi di trasporto collettivo, più virtuosi in termini di sostenibilità e conseguente
riduzione delle emissioni di CO2. Lavoriamo per un’offerta di mobilità intermodale che consenta di
raggiungere, in treno, porti e aeroporti e di raggiungere, in bus, località non servite dalla ferrovia.
Promuoviamo attività di sensibilizzazione sui vantaggi ambientali del viaggio in treno, ad esempio
attraverso l’integrazione all’interno dei nostri canali di vendita di Ecopassenger, il calcolatore delle
emissioni di CO2. Proseguiamo con la modernizzazione della nostra flotta, con treni e bus più
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efficienti e con un impatto ambientale sempre più ridotto”. 
 
Il rapporto offre specifici contributi esterni, elaborati da esperti/e ed altri approfondimenti sulle
città sicura a misura delle persone, dedicati a città 30, sicurezza stradale e low emission zone. 
 
Uno degli strumenti più diffusi per abbattere le emissioni e migliorare la qualità dell’aria nelle aree
urbane sono le Low-Emission Zones (LEZ), in italiano “zone a basse emissioni”: una serie di
normative di restrizione del traffico veicolare che le città possono adottare per vietare la
circolazione dei veicoli più inquinanti. I benefici derivanti dall’introduzione delle LEZ sono diversi:
nel rapporto è presente un approfondimento che si concentra sull’esperienza del Comune di
Milano, che da oltre dieci anni ha introdotto con Area C, la congestion Charge e da alcuni anni ha
introdotto la LEZ Area B. Tra i vantaggi: riduzione del traffico veicolare a gasolio, crescita degli
accessi effettuati da veicoli elettrici o ad alimentazione ibrida-elettrica e riduzione delle
concentrazioni di NOx. Infine, complessivamente il cambio del parco veicolare, conseguente
all’introduzione della ZTL Area B, ha evitato circa 150 [ton/anno] di NOx da traffico. Tale valore
risulta in linea con gli obiettivi definiti nella Delibera istitutiva della ZTL. 
 
Su Città 30, l’approfondimento si concentra sulla esperienza del Comune di Bologna, le motivazioni
che l’hanno indotta ad adottare questo provvedimento molto innovativo, il processo di
informazione e sperimentazione, l’attuazione concreta avviata a gennaio 2024, i primi risultati sul
fronte della sicurezza stradale a tre mesi dal suo avvio. Un altro focus è incentrato sul tema della
sicurezza stradale, sia a livello nazionale che nelle 14 grandi città, cercando di analizzare sulla base
dei dati disponibili le tendenze in atto, i soggetti maggiormente vulnerabili, i veicoli coinvolti, gli
indici, per poter ragionare di cosa sta accadendo in Italia, dove mortalità ed incidentalità restano
un grave problema sociale. 
 
Kyoto Club e CNR-IIA lanciano una serie di proposte condivise per l’implementazione di politiche
di mobilità sostenibile e per una decarbonizzazione delle città. In primo luogo, si chiede di
sostenere le virtuose esperienze delle Città 30, sull’esempio di Bologna –prima grande città italiana
a sperimentare un limite generalizzato dei 30km/h sulle strade urbane un modello sempre più
comune tra le città europee grandi e medie, da Grenoble in Francia a Graz in Austria, alla Città
metropolitana di Bruxelles in Belgio, da Londra in Gran Bretagna a molte città spagnole e in Scozia
registrando dati rilevanti a breve termine circa la diminuzione della mortalità dei pedoni.
Chiediamo che il MIT agevoli la sperimentazione di città 30. 
 
Inoltre, nel merito della sicurezza stradale, servono regole e l’utilizzo di nuove tecnologie al fine di
regolare il traffico privato, controllare i limiti di velocità mediante autovelox e ridisegno dello
spazio urbano. Il nuovo Codice della Strada approvato dalla Camera dei deputati sembra puntare
verso un’altra direzione. 
 
“Chiediamo una modifica al nuovo Codice della strada, una riforma che è stata proposta ‘per
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salvare vite in strada’ ma che nella sostanza prefigura il persistere della strage. Questo
provvedimento limita molto l’autonomia di azione delle amministrazioni comunali, attacca e
depotenzia ZTL, aree pedonali, sosta regolamentata, controlli elettronici e mobilità ciclistica. Tali
misure ci allontanano dagli obiettivi del Piano Sicurezza Stradale 2030. Perciò il Kyoto Club chiede
al Senato della Repubblica di correggere il testo licenziato a marzo 2024 dalla Camera dei deputati
e di approvare un Codice della Strada a misura delle persone, che incrementi la sicurezza stradale e
che restituisca strumenti di regolazione concreti alle città.”, ha sottolineato Anna Donati,
coordinatrice del gruppo di lavoro “Mobilità sostenibile” di Kyoto Club. 
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MobilitAria 2024,  Assessore Ambiente
Genova:  "buone pratiche hanno
raggiunto risultati  auspicati"  -
Ferpress
 
 
22/05/2024 
COM
 

 

(FERPRESS) – Genova, 22 MAG – «MobilitAria 2024 è una fonte molto attesa da chi si occupa di
mobilità urbana e il Rapporto, curato da Kyoto Club e CNR IIA, ogni anno pone l’attenzione sui temi
centrali per le la pubblica amministrazione. Oggi, il dato che riguarda la diminuzione
dell’inquinamento atmosferico nella città di Genova ci rende orgogliosi del risultato raggiunto, ma
sempre consapevoli che c’è ancora molto da fare». Così l’assessore all’ambiente del Comune di
Genova commenta gli ultimi dati pubblicati nel Rapporto Mobilitaria 2024, che vedono il capoluogo
ligure migliorare la sua condizione dal punto di vista dell’inquinamento atmosferico. 
 
L'articolo è leggibile solo dagli abbonati. 
 
Sei abbonato? Accedi >> 
 
L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo € 300,00 + iva.  
 
Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro
tariffario. 
 
Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it 

Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: 215
Dir. Resp.:n.d.
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L'inquinamento non cresce nelle città italiane
Stabili le concentrazioni, ma persistono rischi per la salute

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 23/05/2024
Ultima modifica il 23/05/2024 alle ore 08:42

TELEBORSA

L'inquinamento nelle città italiane
non è cresciuto, tranne in pochi casi,
ma comunque con moderazione. È
q u a n t o  e m e r g e  d a l  r a p p o r t o
'MobilitAria' ,  p r e s e n t a t o  d a i
ricercatori di Kyoto Club e del Cnr.

Nessuna, lo scorso anno, ha assistito
ad una crescita dei valori di biossido di azoto (N02). Si è invece registrato un
decremento delle concentrazioni del particolato Pm10 a Roma (-4%), Torino
(-12%), Milano (-20%), Genova (-5%), Bari (-4%), Bologna (-16%), Cagliari (-4%)
e Napoli (-4%). Modesta risalita, invece, per i valori a Messina (+10%),
Palermo (+4%) e Firenze (+4%). 

In tutte le città, invece, numeri decrescenti per il Pm2,5, con picchi di successo
a Torino (-23%) e Milano (-17%). Secondo il rapporto, sono fino a 2.755 le morti
premature associabili all'inquinamento a Roma, e 2.059 a Milano. I tassi di
morti premature evitabili più bassi sono, invece, a Cagliari, dove 'solo' 5 (±
0,04) morti sono attribuibili all'esposizione a lungo termine al Pm10, mentre
21,88 (± 0,15) al Pm2,5 e 18,66 (± 0,14) al No2. 

A fare peggio in percentuale rispetto agli obiettivi indicati dall'Oms nelle sue
linee guida per evitare morti premature da esposizione a No2, però, sono
Reggio Calabria (con una media degli indicatori del divario del -104%) e
Messina (-101%). Meglio, invece, a pari merito Milano e Firenze (-51%).

Kyoto Club e Cnr hanno anche calcolato la ricaduta economica dell'impatto
sanitario, che varia da 17 milioni di euro a Cagliari ai 7 miliardi di Milano.
Per quanto riguarda le emissioni delle navi, anch'esse inserite per la prima
volta nel documento, a Roma, Civitavecchia e Venezia il contributo delle navi
da crociera all'emissione di ossidi di azoto e, soprattutto, ossidi di zolfo, è
stimato essere maggiore di quello di tutte le autovetture locali.

 Altre notizie
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - L'inquinamento nelle città italiane non è cresciuto, tranne in

pochi casi, ma comunque con moderazione. È quanto emerge dal rapporto

'MobilitAria', presentato dai ricercatori di Kyoto Club e del Cnr.

Nessuna, lo scorso anno, ha assistito ad una crescita dei valori di biossido di

azoto (N02). Si è invece registrato un decremento delle concentrazioni del

particolato Pm10 a Roma (-4%), Torino (-12%), Milano (-20%), Genova (-5%),

Bari (-4%), Bologna (-16%), Cagliari (-4%) e Napoli (-4%). Modesta risalita,

invece, per i valori a Messina (+10%), Palermo (+4%) e Firenze (+4%). 

In tutte le città, invece, numeri decrescenti per il Pm2,5, con picchi di successo

a Torino (-23%) e Milano (-17%). Secondo il rapporto, sono fino a 2.755 le

morti premature associabili all'inquinamento a Roma, e 2.059 a Milano. I tassi

di morti premature evitabili più bassi sono, invece, a Cagliari, dove 'solo' 5 (±

0,04) morti sono attribuibili all'esposizione a lungo termine al Pm10, mentre

21,88 (± 0,15) al Pm2,5 e 18,66 (± 0,14) al No2. 

A fare peggio in percentuale rispetto agli obiettivi indicati dall'Oms nelle sue

linee guida per evitare morti premature da esposizione a No2, però, sono

Reggio Calabria (con una media degli indicatori del divario del -104%) e

Messina (-101%). Meglio, invece, a pari merito Milano e Firenze (-51%).

L'inquinamento
non cresce nelle
città italiane

Stabili le concentrazioni, ma persistono rischi per la salute

23 maggio 2024 - 08.47
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ERROR: https://www.repstatic.it/cless/common/stable/include/nielsen/nielsen.html - The remote server returned an error: (404) Not Found.

Kyoto Club e Cnr hanno anche calcolato la ricaduta economica dell'impatto

sanitario, che varia da 17 milioni di euro a Cagliari ai 7 miliardi di Milano. Per

quanto riguarda le emissioni delle navi, anch'esse inserite per la prima volta

nel documento, a Roma, Civitavecchia e Venezia il contributo delle navi da

crociera all'emissione di ossidi di azoto e, soprattutto, ossidi di zolfo, è stimato

essere maggiore di quello di tutte le autovetture locali.

(Foto: Marek Piwnicki on Unsplash)
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FSNews - Homepage / FOCUS ON / Sostenibilità / MobilitAria 2024, FS net zero entro 2040 con autoproduzione di energia

FOCUS ON / SOSTENIBILITÀ

MobilitAria 2024, FS net zero entro 2040
con autoproduzione di energia
Nella sede del Gruppo FS a Roma illustrata
l'analisi di Kyoto Club e CNR-IIA
22 maggio 2024

REDAZIONE

Si è svolta questa mattina a Roma, nella sede centrale del Gruppo FS, la

presentazione del rapporto MobilitAria 2024, la guida per le politiche di mobilità

sostenibile in Italia che offre dati e proposte concrete per promuovere città più

vivibili e meno inquinanti. Realizzato dal Kyoto Club e dall’Istituto

sull’Inquinamento Atmosferico del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), il

rapporto fornisce una dettagliata analisi dei dati sulla mobilità e sulla qualità

dell’aria del 2023 in 14 città metropolitane italiane: Bari, Bologna, Cagliari,

Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria,

Roma, Torino e Venezia.

Il rapporto MobilitAria

Il rapporto MobilitAria 2024 affronta tematiche cruciali come la mobilità

sostenibile e la decarbonizzazione, proponendo soluzioni per trasformare le città

in centri a zero emissioni. Include inoltre un’analisi delle misure nazionali per

finanziare interventi a favore della mobilità sostenibile e un'anticipazione della futura

Direttiva UE sulla qualità dell’aria. L’analisi della qualità dell’aria nelle 14 città

metropolitane italiane analizzate nel 2023 evidenzia un quadro misto: nessuna città

ha registrato un aumento dei valori di biossido di azoto (NO2), mentre si è osservato

un decremento delle concentrazioni di particolato PM10, con l’eccezione di

Messina, Palermo e Firenze, che hanno mostrato una modesta risalita. Inoltre, le

concentrazioni di particolato PM2,5 sono diminuite in tutte le città analizzate. Nel

2023, la mobilità nelle principali città italiane è tornata progressivamente ai livelli pre-
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pandemia. L’auto rimane il mezzo dominante negli spostamenti urbani, con un tasso

di motorizzazione tra i più elevati dell'UE, continuando ad aumentare. Questa

tendenza contrasta gli obiettivi di riduzione dell'inquinamento, della congestione,

degli incidenti e della mortalità stradale. È urgente implementare azioni concrete per

raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione, come l'adozione di zone a basse

emissioni, il potenziamento del trasporto pubblico e l’introduzione delle città 30 per

tutelare pedoni e ciclisti. 

L'intervento di Lorenzo Radice

Lorenzo Radice, Responsabile Sostenibilità del Gruppo FS, ha sottolineato

l’importanza di cambiare le abitudini di mobilità delle persone per raggiungere

l’obiettivo di città a zero emissioni.  «Nel rapporto MobilitAria 2024 emerge che

l’auto è ancora la protagonista assoluta degli spostamenti urbani, mentre il trasporto

pubblico sta scontando ancora gli effetti della pandemia. Per invertire la rotta,

occorre ribaltare questa situazione convincendo sempre più persone a scegliere

mezzi collettivi o condivisi. Il Gruppo FS sta facendo proprio questo, promuovendo

il trasporto passeggeri su ferro, autobus e altri mezzi pubblici, riservando sempre

maggior attenzione e risorse alla mobilità dolce (piedi, bici, monopattino). In più

stiamo avanzando nel percorso di decarbonizzazione che ci porterà a diventare Net

Zero entro il 2040 grazie all’autoproduzione di energia pulita, all’efficientamento

energetico e alla graduale dismissione dei combustibili fossili».

Impatto sanitario ed economico

dell'inquinamento

Una novità del rapporto MobilitAria 2024 è la stima dell’impatto sanitario ed

economico dell’inquinamento dell’aria nelle 14 città metropolitane. L'impatto

sanitario si traduce in significativi costi economici, e le stime indicano che politiche

mirate a ridurre il rischio di mortalità causato dall’inquinamento atmosferico

potrebbero portare a benefici economici per tutta la popolazione italiana. Nonostante

i miglioramenti, i dati mostrano ancora molte morti premature e anni di vita persi

(YLL/ Years of life lost from mortality) a causa dell'inquinamento atmosferico.

«L’arrivo della nuova normativa sulla qualità dell’aria, che segue i limiti più severi

dell'OMS, rappresenta una sfida ambiziosa per ridurre gli impatti sanitari e ottenere

benefici ambientali ed economici», ha dichiarato Francesco Petracchini, Direttore

f.f. del Dipartimento Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente del

CNR e co-curatore del rapporto.

L'indice sintetico di mobilità sostenibile

Il rapporto MobilitAria 2024 aggiorna l’indice sintetico che misura lo stato della

mobilità sostenibile nelle città, estendendolo a quattro nuove città: Bergamo,

Padova, Parma e Prato. L'indice valuta la distanza delle città dagli obiettivi di

decarbonizzazione e vivibilità urbana, considerando sette dimensioni: trasporto

pubblico non inquinante, mobilità ciclabile, mobilità condivisa, tasso di

motorizzazione, elettrificazione del parco veicolare privato, impatto sulla salute

dell'inquinamento atmosferico e sicurezza stradale. Milano e Firenze sono le città più

vicine ai target, mentre Reggio Calabria registra un grave deficit di mobilità
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sostenibile. «Trenitalia, quale capofila del Polo Passeggeri del Gruppo FS, è

attivamente impegnata nel promuovere lo shift modale verso sistemi di trasporto

collettivo, più virtuosi in termini di sostenibilità e conseguente riduzione delle

emissioni di CO2. Lavoriamo per un’offerta di mobilità intermodale che consenta di

raggiungere, in treno, porti e aeroporti e di raggiungere, in bus, località non servite

dalla ferrovia. Promuoviamo attività di sensibilizzazione sui vantaggi ambientali del

viaggio in treno, ad esempio attraverso l’integrazione all’interno dei nostri canali di

vendita di Ecopassenger, il calcolatore delle emissioni di CO2. Proseguiamo con la

modernizzazione della nostra flotta, con treni e bus più efficienti e con un impatto

ambientale sempre più ridotto», sostiene Alessandro Zoratti, Direttore Strategie e

Sostenibilità Trenitalia.

Low-emission zones (LEZ)

Uno degli strumenti più efficaci per ridurre le emissioni e migliorare la qualità

dell’aria nelle aree urbane sono le Low-Emission Zones (LEZ). Il rapporto evidenzia

l'esperienza positiva del Comune di Milano con l’introduzione delle zone LEZ Area

B e Area C, che hanno contribuito significativamente alla riduzione del traffico

inquinante e delle emissioni di NOx. Inoltre, il Comune di Bologna è preso come

esempio per l’adozione del limite generalizzato di 30 km/h nelle aree urbane, una

misura che ha già mostrato risultati positivi in termini di sicurezza stradale.
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DATI

A Genova diminuisce l’inquinamento, ma con le
nuove soglie europee sarà ancora fuori legge
Rapporto Mobilitaria 2024: nessun superamento per il biossido di azoto, ok anche le polveri sottili. Se si
rispettassero le soglie Oms si eviterebbero 364 morti all'anno

di Fabio

Canessa

22 Maggio 2024

13:36

Genova. L’inquinamento atmosferico a Genova sta
diminuendo. È quanto certifica il rapporto Mobilitaria 2024,
redatto da Kyoto Club e dall’Istituto inquinamento
atmosferico del Cnr con i dati aggiornati al 2023 relativi a 14
città metropolitane italiane, in vista della nuova direttiva
europea che fissa obiettivi più stringenti per la qualità
dell’aria da raggiungere entro il 2030, fermo restando il
traguardo delle emissioni zero entro il 2050. La tendenza è
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positiva anche guardando in generale all’Italia: nessuna
città ha visto crescere i valori di biossido di azoto e quasi
ovunque sono calate le concentrazioni di particolato sottile.

In particolare il capoluogo ligure nel 2023 non ha registrato
nessun superamento dei limiti orari per il biossido di
azoto, un inquinante generato dai processi di combustione
﴾tra cui il traffico veicolare﴿ per cui Genova aveva contribuito
alla procedura di infrazione europea nei confronti dell’Italia.
Le concentrazioni sono calate in media del 13%, la
componente legata al traffico del 12% e la componente di
fondo del 12%.

Bene anche i dati del Pm10 e Pm2,5, le polveri sottili e
ultrasottili. Genova – anche grazie alle sue caratteristiche
climatiche – ha superato solo 3 volte il limite giornaliero ﴾si
confrontino Torino 66, Venezia 60, Milano 49﴿ e in generale ha
visto diminuire le concentrazioni in media rispettivamente del
5% e 9%, la componente legata al traffico del 5% e 8%. La
stazione che ha registrato più sforamenti giornalieri è quella
di corso Buenos Aires.

Presto, però, le soglie di legge saranno ancora più basse.
L’accordo di compromesso raggiunto da Parlamento e
Consiglio dell’Unione Europea lo scorso 20 febbraio prevede
valori limite annuali di 20 µg/m³ per il biossido d’azoto, 20
µg/m³ per il Pm10 e 10 µg/m³ per il Pm2,5. Genova, con una
media annua di 27 µg/m³ per il biossido di azoto, supera del
35% il nuovo limite. In realtà la Superba è la città più
virtuosa, visto che tutte le altre aree metropolitane sarebbero
fuori norma su tutti gli indicatori annuali ﴾tranne Cagliari, che
risulta sotto soglia proprio sul biossido d’azoto, ma non sul
particolato﴿.

Se i livelli di qualità dell’aria rientrassero nei limiti stabiliti
dall’Oms, si stima che a Genova si potrebbero evitare circa
101 morti a causa del biossido di azoto, 29 morti per il
Pm10 e 234 morti per il Pm2,5. Per ciascuno di questi
inquinanti si perdono così 896, 261 e 2.080 anni di vita
complessivi.

Il rapporto contiene anche un focus sulle città portuali. I
dati di riferimento sono quelli elaborati dall’Ispra relativi al
2019: per Genova sono rilevati 259,33 megagrammi di
ossidi di zolfo, 1.080,62 di ossidi di azoto e 132,49 di
particolato, valori che risultano molto inferiori rispetto porti
come Napoli e Roma, dove gli ossidi di azoto sfiorano i
13mila e i 30mila megagrammi. Dal 1990 ad oggi si osserva
una generale tendenza alla riduzione per tutti questi
inquinanti, anche se si assiste a una lieve risalita tra il 2015 e
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il 2019.

Parlando di mobilità sostenibile, Genova mostra luci e
ombre. Il capoluogo ligure ha visto aumentare le proprie
emissioni di anidride carbonica dell’11% dal 1990 al 2019,
mentre la legge europea sul clima fissa l’obiettivo di ridurle
almeno del 55% entro il 2030. La strada da fare è molta,
anche se siamo in buona compagnia nel contesto italiano.
Altro obiettivo europeo è il 65% di ripartizione modale con
mobilità sostenibile ﴾trasporto pubblico, mobilità attiva e
mobilità condivisa﴿ e Genova risulta la più virtuosa in Italia
con un divario pari a 16 punti percentuali.

    

Più informazioni
  ambiente  inquinamento   Genova
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Corriere del  Web :  Rapporto
Mobil itAria 2024: qualità  del l ’aria,
sicurezza stradale e  città  30.  Si
auspica una riforma adeguata del
codice del la  strada
 
 
22/05/2024 
REDAZIONE
 

 

Rapporto MobilitAria 2024: qualità dell'aria, sicurezza stradale e città 30. Si auspica una riforma
adeguata del codice della strada Roma, 22 maggio 2024 Il Rapporto è stato presentato oggi a Roma
presso la Sala Auditorium delle Ferrovie dello Stato Italiane. Anche quest'anno il Rapporto
"MobilitAria 2024", realizzato da Kyoto Club e dall'Istituto sull'Inquinamento Atmosferico del 
Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IIA), analizza i dati della mobilità e della qualità dell'aria al
2023 nelle 14 città metropolitane italiane (Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova,
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Torino, Venezia). MobilitAria 2024
affronta questi temi in modo dettagliato grazie a: un'analisi e alle proposte di Kyoto Club e CNR-IIA
per la mobilità sostenibile e la decarbonizzazione verso città a zero emissioni, un focus delle
misure nazionali per finanziare interventi a favore della mobilità sostenibile, uno sguardo alla
futura Direttiva UE sulla qualità dell'aria. Come per le passate edizioni, nello studio si analizza la
qualità dell'aria nelle 14 Città metropolitane italiane nell'anno 2023. Nessuna delle città
metropolitane d'Italia, lo scorso anno, ha assistito ad una crescita dei valori di Biossido di Azoto
(N02), si è registrato un decremento delle concentrazioni del particolato PM10, mentre per
Messina, Palermo e Firenze il 2023 è stato un anno in modesta risalita. Per quanto riguarda le
concentrazioni di particolato PM2,5 in ognuna delle città analizzate è avvenuta una diminuzione
della concentrazione. Nel 2023 l'andamento della mobilità nelle principali città italiane è
progressivamente tornato alla situazione precedente alla pandemia Covid-19. La mobilità urbana è
ripresa, l'auto è rimasta protagonista degli spostamenti urbani e il tasso di motorizzazione, tra i più
elevati dell'UE, ha continuato ad aumentare. Questo contesto di transizione costituisce un elemento
di preoccupazione, perché ai necessari obiettivi per ridurre inquinamento, congestione,

Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: 40
Dir. Resp.:n.d.
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incidentalità e mortalità sulle strade, diventano sempre più urgenti azioni che permettano di
raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione. Tra queste: l'adozione di zone a basse emissioni per
ridurre la circolazione di veicoli inquinanti ed abbattere l'inquinamento atmosferico, aumentare i
fondi per il potenziamento del trasporto pubblico, l'introduzione delle Città 30 per tutelare pedoni
e ciclisti – sulla falsariga della decisione del Comune di Bologna – la modifica della Riforma del
Codice della Strada già approvata a marzo 2024 dalla Camera dei deputati, da parte del Senato
della Repubblica. Nel presente report di MobilitAria 2024, viene proposta per la prima volta una
stima dell'impatto sanitario ed economico dell'inquinamento dell'aria per le 14 città metropolitane
in esame. L'impatto sanitario ha un'importante ricaduta economica. Nonostante le variazioni tra le
diverse città metropolitane italiane, le stime indicano che le decisioni politiche mirate a ridurre il
rischio di mortalità derivante dall'elevata esposizione all'inquinamento atmosferico potrebbero
portare a benefici significativi in termini economici per l'intera popolazione italiana. Lo studio sui
dati di qualità dell'aria ci indica che i valori medi annui registrati per le 14 città metropolitane nel
2023 seppur diminuiti ancora presentano delle importanti criticità. Se si valuta infatti l'impatto
sulla salute dell'inquinamento atmosferico sono ancora molte le morti premature e gli anni di vita
persi (YLL) associati all'inquinamento atmosferico in Italia. L'impatto economico del Valore di una
Vita Statistica (VSL), che quantifica quanto si risparmia riducendo il rischio di morte prematura a
causa degli inquinanti del traffico, varia notevolmente tra le 14 città esaminate nel rapporto, con
stime che vanno da 17 milioni fino alla cifra di 7 miliardi di euro. Quest'anno tra gli
approfondimenti tecnici, il Rapporto MobilitAria 2024 offre un'analisi delle emissioni inquinanti in
relazione ai traffici marittimi, che riguarda 10 su 14 città metropolitane. Dal 1990 al 2019 si
osserva una tendenza decrescente nelle emissioni portuali di ossidi di zolfo (SOx), come per quelle
di particolato, mentre le emissioni portuali di NOx in alcuni centri crescono e in altri diminuiscono.
Nel lungo termine, saranno necessarie ulteriori azioni per ridurre le emissioni e promuovere la
decarbonizzazione attraverso l'uso di combustibili e fonti di alimentazione alternative,
l'installazione di sistemi post-vendita e/o il passaggio al trasporto ferroviario. "L'arrivo della nuova
normativa sulla qualità dell'aria, seguendo i limiti più severi dell'OMS, rappresenta una sfida
ambiziosa che punta alla riduzione di questi impatti sanitari attraverso degli interventi che
dovranno essere messi in campo a livello nazionale e locale per ridurre l'inquinamento e ottenere
un beneficio ambientale e anche economico", ha dichiarato Francesco Petracchini, Direttore F.F. -
Dipartimento Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l'Ambiente del CNR e co-curatore del
Report. Nella nuova edizione di MobilitAria 2024, l'indice sintetico che misura lo stato della
mobilità sostenibile delle città viene aggiornato con i nuovi dati, esteso a quattro città (Bergamo,
Padova, Parma, Prato) che insieme a Bologna, Firenze, Milano, Roma e Torino fanno parte delle
città NETZERO 2030 (selezionate dalla Commissione Europea per raggiungere un impatto
climatico zero entro il 2030), e integrato con nuovi indicatori. Tale indice valuta, attraverso un
valore riassuntivo, la "distanza" delle 18 città monitorate dall'Osservatorio sulla Mobilità Urbana
Sostenibile dall'obiettivo di decarbonizzazione e vivibilità urbana, calcolando per i due anni in cui
sono disponibili i dati – 2020 e 2021 – la media dei valori di sette dimensioni: trasporto pubblico
non inquinante, mobilità ciclabile, mobilità condivisa, tasso di motorizzazione, elettrificazione
parco veicolare privato, impatto sulla salute dell'inquinamento atmosferico, sicurezza stradale.
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Emerge un numero per ognuna delle 18 città che dimostra la distanza tra la situazione odierna ed il
2030, che corrisponde al "Deficit sintetico divario 2020-2021 rispetto all'obiettivo 2030 di
decarbonizzazione e mobilità sostenibile" da cui è stata poi stilata la "classifica" del Deficit
sintetico. In questa classifica troviamo Milano e Firenze che si avvicinano di più ai target,
contrariamente a Reggio Calabria, che nel 2021 registra il -104% ed un grave deficit di mobilità
sostenibile. "Per raggiungere l'obiettivo di città a zero emissioni occorre, innanzitutto, cambiare le
abitudini di mobilità delle persone: nel Rapporto MobilitAria 2024 emerge che l'auto è ancora la
protagonista assoluta degli spostamenti urbani, mentre il trasporto pubblico sta scontando ancora
gli effetti della pandemia. Per invertire la rotta, occorre ribaltare questa situazione convincendo
sempre più persone a scegliere mezzi collettivi o condivisi. Il Gruppo FS sta facendo proprio questo,
promuovendo il trasporto passeggeri su ferro, autobus e altri mezzi pubblici, riservando sempre
maggior attenzione e risorse alla mobilità dolce (piedi, bici, monopattino). In più stiamo avanzando
nel percorso di decarbonizzazione che ci porterà a diventare Net Zero entro il 2040 grazie
all'autoproduzione di energia pulita, all'efficientamento energetico e alla graduale dismissione dei
combustibili fossili", ha dichiarato Lorenzo Radice, Responsabile Sostenibilità Gruppo FS Italiane.
Alessandro Zoratti, Direttore Strategie e Sostenibilità Trenitalia sostiene che "Trenitalia, quale
capofila del Polo Passeggeri del Gruppo FS, è attivamente impegnata nel promuovere lo shift
modale verso sistemi di trasporto collettivo, più virtuosi in termini di sostenibilità e conseguente
riduzione delle emissioni di CO2. Lavoriamo per un'offerta di mobilità intermodale che consenta di
raggiungere, in treno, porti e aeroporti e di raggiungere, in bus, località non servite dalla ferrovia.
Promuoviamo attività di sensibilizzazione sui vantaggi ambientali del viaggio in treno, ad esempio
attraverso l'integrazione all'interno dei nostri canali di vendita di Ecopassenger, il calcolatore delle
emissioni di CO2. Proseguiamo con la modernizzazione della nostra flotta, con treni e bus più
efficienti e con un impatto ambientale sempre più ridotto". Il rapporto offre specifici contributi
esterni, elaborati da esperti/e ed altri approfondimenti sulle città sicura a misura delle persone,
dedicati a città 30, sicurezza stradale e low emission zone. Uno degli strumenti più diffusi per
abbattere le emissioni e migliorare la qualità dell'aria nelle aree urbane sono le Low-Emission
Zones (LEZ), in italiano "zone a basse emissioni": una serie di normative di restrizione del traffico
veicolare che le città possono adottare per vietare la circolazione dei veicoli più inquinanti. I
benefici derivanti dall'introduzione delle LEZ sono diversi: nel rapporto è presente un
approfondimento che si concentra sull'esperienza del Comune di Milano, che da oltre dieci anni ha
introdotto con Area C, la congestion Charge e da alcuni anni ha introdotto la LEZ Area B. Tra i
vantaggi: riduzione del traffico veicolare a gasolio, crescita degli accessi effettuati da veicoli
elettrici o ad alimentazione ibrida-elettrica e riduzione delle concentrazioni di NOx. Infine,
complessivamente il cambio del parco veicolare, conseguente all'introduzione della ZTL Area B, ha
evitato circa 150 [ton/anno] di NOx da traffico. Tale valore risulta in linea con gli obiettivi definiti
nella Delibera istitutiva della ZTL. Su Città 30, l'approfondimento si concentra sulla esperienza del
Comune di Bologna, le motivazioni che l'hanno indotta ad adottare questo provvedimento molto
innovativo, il processo di informazione e sperimentazione, l'attuazione concreta avviata a gennaio
2024, i primi risultati sul fronte della sicurezza stradale a tre mesi dal suo avvio. Un altro focus è
incentrato sul tema della sicurezza stradale, sia a livello nazionale che nelle 14 grandi città,
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cercando di analizzare sulla base dei dati disponibili le tendenze in atto, i soggetti maggiormente
vulnerabili, i veicoli coinvolti, gli indici, per poter ragionare di cosa sta accadendo in Italia, dove
mortalità ed incidentalità restano un grave problema sociale. Kyoto Club e CNR-IIA lanciano una
serie di proposte condivise per l'implementazione di politiche di mobilità sostenibile e per una
decarbonizzazione delle città. In primo luogo, si chiede di sostenere le virtuose esperienze delle
Città 30, sull'esempio di Bologna –prima grande città italiana a sperimentare un limite
generalizzato dei 30km/h sulle strade urbane un modello sempre più comune tra le città europee
grandi e medie, da Grenoble in Francia a Graz in Austria, alla Città metropolitana di Bruxelles in
Belgio, da Londra in Gran Bretagna a molte città spagnole e in Scozia registrando dati rilevanti a
breve termine circa la diminuzione della mortalità dei pedoni. Chiediamo che il MIT agevoli la
sperimentazione di città 30. Inoltre, nel merito della sicurezza stradale, servono regole e l'utilizzo
di nuove tecnologie al fine di regolare il traffico privato, controllare i limiti di velocità mediante
autovelox e ridisegno dello spazio urbano. Il nuovo Codice della Strada approvato dalla Camera dei
deputati sembra puntare verso un'altra direzione. "Chiediamo una modifica al nuovo Codice della
strada, una riforma che è stata proposta 'per salvare vite in strada' ma che nella sostanza prefigura
il persistere della strage. Questo provvedimento limita molto l'autonomia di azione delle
amministrazioni comunali, attacca e depotenzia ZTL, aree pedonali, sosta regolamentata, controlli
elettronici e mobilità ciclistica. Tali misure ci allontanano dagli obiettivi del Piano Sicurezza
Stradale 2030. Perciò il Kyoto Club chiede al Senato della Repubblica di correggere il testo
licenziato a marzo 2024 dalla Camera dei deputati e di approvare un Codice della Strada a misura
delle persone, che incrementi la sicurezza stradale e che restituisca strumenti di regolazione
concreti alle città.", ha sottolineato Anna Donati, coordinatrice del gruppo di lavoro "Mobilità
sostenibile" di Kyoto Club.    
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Corriere del  Web :  Sima su
inquinamento dati  Kyoto Club e CNR
 
 
22/05/2024 
REDAZIONE
 

 

Inquinamento, Sima: bene dati su città italiane, ma smog causa ancora 63mila decessi ogni anno nel
nostro Paese   Numeri dimostrano che azioni intraprese verso mobilità sostenibile, efficientamento
energetico degli edifici e incentivi green danno risultati. Ma strada è ancora lunga       I dati
sull'inquinamento atmosferico diffusi oggi da Kyoto Club e del CNR sono senza dubbio positivi e
incoraggianti, ma non devono far dimenticare che ogni anno in Italia si contano ancora 63mila
decessi legati in modo diretto all'inquinamento dell'aria. Lo afferma la Società Italiana di Medicina
Ambientale (Sima). "I numeri del rapporto "MobilitAria" dimostrano in modo inequivocabile che le
azioni intraprese a livello statale e dalle amministrazioni locali verso la mobilità sostenibile,
l'efficientamento energetico degli edifici, gli incentivi green, danno risultati concreti – afferma il
presidente Alessandro Miani – Tuttavia l'Italia continua ad essere il Paese europeo che, secondo i
dati forniti dall'Agenzia europea dell'Ambiente, conta il maggior numero di decessi prematuri
causati dall'inquinamento atmosferico, con ben 63mila morti ogni anno: le patologie dell'apparato
cardiovascolare rappresentano la prima causa di morte (Eventi coronarici e Infarto Miocardico
Acuto, 9.000 casi/anno - Ictus cerebrali, 12.000 casi/anno), seguiti dalle patologie dell'apparato
respiratorio (7.000 decessi prematuri/anno)" "Come Sima abbiamo proposto al Governo di
mitigare gli effetti nocivi dello smog partendo dagli edifici urbani, attraverso incentivi volti a
facilitare interventi di rivestimento di superfici murarie e vetrate con un "coating" fotocatalitico al
biossido di titanio a base etanolo, che ha dimostrato in studi scientifici di essere attivato da luce
naturale a svolgere un'azione di scomposizione e riduzione degli inquinanti atmosferici" –
conclude Miani. 

Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: 40
Dir. Resp.:n.d.
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Dalla Homepage

LAVORO & PRECARI

Schiacciato da un carrello nel
cantiere della metro: muore operaio
a Napoli. Sarebbe andato in pensione
a breve. Due colleghi feriti. La Cisl:
“È una mattanza”

Di F. Q.

AMBIENTE & VELENI

L’inquinamento dell’aria nelle città italiane
non cresce, ma i morti restano tanti. Firenze e
Milano le più vicine all’obiettivo 2030

di Ludovica Jona | 22 MAGGIO 2024

C’è un lieve calo dell’inquinamento atmosferico nel 2023 rispetto all’anno

precedente – dovuto alla sostituzione del parco auto con veicoli più ecologici

– nelle città metropolitane italiane che però restano lontane dagli obiettivi di

mobilità sostenibile necessari per raggiungere il livello di qualità dell’aria

considerato accettabili dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. E’ il

principale dato che emerge dal Rapporto MobilitAria, realizzato da Kyoto

Club e dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del Consiglio

nazionale delle ricerche. Dallo studio emerge anche la ripresa dell’auto a

livelli precedenti dell’epidemia da Covid-19 con 3159 persone morte in incidenti

stradali nel 2022: il 9% in più rispetto al 2021.

Mobilità sostenibile: Firenze e Milano più vicine all’obiettivo 2030

Nell’edizione di MobilitAria 2024, l’indice sintetico che misura lo stato della

mobilità sostenibile valuta la “distanza” delle 18 città monitorate

dall’Osservatorio sulla Mobilità Urbana Sostenibile dall’obiettivo di

decarbonizzazione e vivibilità urbana, calcolando (per 2020 e 2021) la

media dei valori di sette dimensioni: trasporto pubblico non inquinante, mobilità

ciclabile, mobilità condivisa, tasso di motorizzazione, elettrificazione parco

veicolare privato, impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico, sicurezza

stradale. Emerge un numero per ognuna delle 18 città che dimostra la distanza tra

  

SPORT

L’Atalanta è una Dea: 3-0
all’imbattuto Bayer Leverkusen.
L’Europa League va a Bergamo: è il
primo titolo internazionale dei
nerazzurri

Di Cristiano Vella   
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POLITICA

Il nuovo redditometro dura un giorno.
Meloni: “Ho visto il viceministro Leo,
sospendiamo il decreto in attesa di
approfondimenti”

Di F. Q.

la situazione odierna e l’obiettivo 2030 di decarbonizzazione e mobilità

sostenibile. In questa classifica Milano e Firenze si avvicinano di più ai target,

contrariamente a Reggio Calabria, che nel 2021 registra il -104% ed un grave

deficit di mobilità sostenibile.

Il costo delle morti premature da inquinamento dell’aria

Nello studio si analizza la qualità dell’aria nelle 14 Città metropolitane italiane nel

2023. In nessuna di queste c’è stata una crescita dei valori di Biossido di Azoto

(N02). A Roma, Torino, Milano, Genova, Bari, Bologna, Cagliari, Napoli si è

registrato un decremento delle concentrazioni del particolato PM10, mentre

per Messina, Palermo e Firenze il 2023 è stato un anno in risalita. Per quanto

riguarda le concentrazioni di particolatoPM2,5 – polveri sottilissime – in

ognuna delle città analizzate c’è stata una diminuzione della concentrazione. Ma

non mancano le criticità: “Sono ancora molte le morti premature e gli anni di

vita persi (Yll) associati all’inquinamento atmosferico in Italia”, afferma la ricerca

realizzata dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del Consiglio nazionale

delle ricerche. L’impatto economico del Valore di una Vita Statistica (Vsl), che

quantifica il risparmio dato dalla riduzione del rischio di morte prematura a causa

degli inquinanti del traffico, varia notevolmente tra le 14 città esaminate nel

rapporto, con stime che vanno da 17 milioni (Cagliari) fino alla cifra di 7

miliardi di euro con Milano.

Città 30: a Bologna aumentato del 14% in due mesi il flusso di

biciclette

Nel 2023 l’andamento della mobilità nelle principali città italiane è

progressivamente tornato alla situazione precedente alla pandemia Covid-19 e

il tasso di motorizzazione in Italia, tra i più elevati dell’Unione Europea, è

aumentato. Tra gli interventi considerati di successo per favorire la mobilità

sostenibile c’è la città 30 – che pone il limite di velocità a 30 km orari con

l’eccezione delle arterie stradali a scorrimento veloce. Dopo due mesi di

applicazione a Bologna nel 2024, nel confronto con lo stesso periodo del 2023, è

stata registrata una riduzione del 17% degli incidenti stradali (da 452 a 377), del

19% delle persone ferite (da 377 a 304), nonché due persone morte in meno,

secondo quanto rilevato dalla Polizia locale, e una crescita del 14% dei flussi di

biciclette nelle quattro ciclabili monitorate in continuo.

Zone a basse emissioni: a Milano – area B evitati 150 tonnellate di

NOx

A Milano sono state adottate zone a basse emissioni per ridurre la

circolazione di veicoli inquinanti ed abbattere l’inquinamento atmosferico (Lez

– Low Emissions Zones): una serie di normative di restrizione del traffico

veicolare che le città possono adottare per vietare la circolazione dei veicoli più

inquinanti. “I vantaggi derivanti dall’introduzione delle Lez sono diversi” –

afferma il rapporto – come mostra il caso virtuoso di Area B del Comune di

Milano: riduzione del traffico veicolare a gasolio, crescita degli accessi effettuati

da veicoli elettrici o ad alimentazione ibrida-elettrica e riduzione delle

concentrazioni di NOx: “In sintesi Area B ha evitato circa 150 tonnellate

l’anno di NOx da traffico veicolare”.

Fondi per la ciclabilità azzerati e codice della strada per ora limita

  

Adn Kronos

20 :33 - **Fisco: Meloni vede Leo e 'congela'
redditometro, verso modifica radicale decreto**

20:19 - **Fisco: fonti governo, 'differito decreto Leo, ne
arriverà un altro di revisione'**

20: 17 - Corruzione: domani Toti è pronto a difendersi
davanti ai pm

20:16 - Meteo: in Lombardia fino a sabato instabilità e
pioggia, domenica torna il sole

19:45 - Milano-Cortina: faro su Deloitte, da progetto
'ingente debito' per Fondazione

19 :42 - Lombardia: la luna di Tony Dallara a Palazzo
Pirelli, inaugurata mostra 'The Moon'

19 :33 - Lodi: furti ai danni di negozi telefonia e
informatica, 2 arresti e 1 denuncia

 www.adnkronos.com
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Fino a mille miliardi il costo per adeguare
le case italiane alla direttiva green dell’Ue.

“Ma può anche essere un’opportunità”

interventi per la mobilità sostenibile

Dopo gli ingenti investimenti stanziati con i fondi del Pnrr a favore dello

sviluppo della mobilità sostenibile fra il 2020 ed il 2022, con le leggi di Bilancio

2023 e 2024 si è verificata una inversione di tendenza. In particolare, la legge di

bilancio 2023 ha azzerato i fondi residui previsti dalla legge n.2 dell’11 gennaio

2018, per lo sviluppo della mobilità in bicicletta. Inoltre – sottolinea il rapporto “il

nuovo codice della strada, approvato alla Camera, limita molto l’autonomia

di azione delle amministrazioni comunali nell’istituzione di città 30, attacca e

depotenzia Ztl, aree pedonali, sosta regolamentata, controlli elettronici e mobilità

ciclistica”. Si invoca che “il Senato della Repubblica corregga il testo approvato a

marzo 2024 dalla Camera dei deputati e che approvi un Codice della Strada a

misura delle persone, che incrementi la sicurezza stradale e che restituisca

strumenti di regolazione concreti alle città”.

Community - Condividi gli articoli ed ottieni crediti

ARTICOLO PRECEDENTE

INQUINAMENTO INQUINAMENTO AMBIENTALE INQUINAMENTO ATMOSFERICO

ilfattoquotidiano.it

Sezione:CNR -  SITI WEB

Rassegna del 
22/05/2024
Notizia del:
22/05/2024

Foglio:3/4Utenti unici: 2.181.930
www.ilfattoquotidiano.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
62

30
88

24

86



Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo
saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni messaggio è di 1.500 e ogni utente
può postare al massimo 150 commenti alla settimana. Abbiamo deciso di impostare questi limiti per
migliorare la qualità del dibattito. È necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in
particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la
discussione. I commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli
pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è consentito accedere al
servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare eventuali problemi tecnici al nostro supporto
tecnico La Redazione

PRIVACY TERMINI E CONDIZIONI D'USO FAI PUBBLICITÀ CON FQ REDAZIONE FONDAZIONE FQ ABBONATI CAMBIA IMPOSTAZIONI PRIVACY
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Accedi

Cambiare vita a S.  Marino

Matteo Naccari

CRONACA
1 mese a 3,99 €

 

Bologna Fc,  mappa pa… Decima al lerta meteoGuado abbattutoAddio FicoCccp concertoAc/Dc a Reggio:  parch…

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

Il Resto del Carlino Bologna Cronaca Inquinamento, a Bologna …

Inquinamento, a Bologna calano le Pm10: ecco di
quanto
I dati sono dei ricercatori di Kyoto Club e del Cnr, che hanno presentato il rapporto
'MobilitAria’: si è invece registrato un decremento delle concentrazioni. E la nostra città ha
registrato un ‐16%

22 mag 2024

Inquinamento: a Bologna diminuiscono le Pm10 ﴾‐16%﴿

PER APPROFONDIRE:

ARTICOLO: L’emergenza smog: Priolo vedrà presto il ministro:
"Gli chiederò altre risorse. Bologna 30? Qui i dati migliori"

ARTICOLO: Smog, i nuovi dati. Torna il bollino verde. Lepore
blinda i 30: "L’inquinamento cala"

ARTICOLO: L’emergenza smog. Appello di Bonaccini: "Un piano
straordinario per tutto il Paese"
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

Maltempo in Valsamoggia ﴾Bologna﴿, il
sindaco risponde alle polemiche

Cronaca

Basilica di Santo Stefano a Bologna,
lavori e riqualificazione: ecco come
diventerà

Cronaca

I settant’anni dell’Antoniano.
L’intuizione di un francescano. Sfamare
i poveri con la cultura

Cronaca

Cremonese che peccato. Il Catanzaro
rimonta da 0‐2 a 2‐2. Sabato il ritorno

Cronaca

La Mint Monza pronta a ripartire dal
brasiliano Fernando Kreling

© Riproduzione riservata

B ologna, 22 maggio 2024 –
 Cala la concentrazione di Pm10 sotto le Due Torri:
Bologna infatti ha registrato un ‐16%. Dai dati

raccolti dai ricercatori di Kyoto Club e del
Cnr sull’inquinamento nelle città italiane si evince come non
sia cresciuto il livello di smog tranne in pochi casi,
e comunque, anche in questi, con moderazione.

È questo l’esito della prima realizzazione a cui sono arrivati i
ricercatori che hanno presentato il rapporto 'MobilitAria’.
Nessuna, lo scorso anno, ha assistito ad una crescita dei
valori di biossido di azoto ﴾N02﴿. Si è invece registrato un
decremento delle concentrazioni del particolato Pm10 a
Roma ﴾‐4%﴿, Torino ﴾‐12%﴿, Milano ﴾‐20%﴿, Genova ﴾‐5%﴿,
Bari ﴾‐4%﴿, Bologna ﴾‐16%﴿, Cagliari ﴾‐4%﴿ e Napoli ﴾‐4%﴿.

Modesta risalita, invece, per i valori a Messina ﴾+10%﴿,
Palermo ﴾+4%﴿ e Firenze ﴾+4%﴿
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Home   Glocal News   Inquinamento delle città italiane: la situazione

Glocal News Primo piano

Inquinamento delle città italiane: la
situazione
Sono stati diffusi i dati del rapporto "MobilitAria", redatto dai rcercatori del Kyoto
Club e dal Cnr: ecco cosa emerge

E’ stato presentato il rapporto “MobilitAria” redatto dai ricercatori di

Kyoto Club e del Cnr: dati che sembrerebbero essere incoraggianti in

quanto nelle città italiane l’inquinamento non è cresciuto, salvo fatto in

pochi casi e comunque è avvenuto con moderazione. 

L’inquinamento nelle città italiane

L’inquinamento nelle città italiane non è cresciuto tranne in pochi casi, ma

comunque con moderazione. È la prima realizzazione a cui sono arrivati i

ricercatori di Kyoto Club e del Cnr, che hanno presentato il rapporto

‘MobilitAria‘. Nessuna, lo scorso anno, ha assistito ad una crescita dei valori di

da  redazione  - 22 Maggio 2024
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biossido di azoto (N02). Si è invece registrato un decremento delle concentrazioni

del particolato Pm10 a Roma (‑4%), Torino (‑12%), Milano (‑20%), Genova (‑5%),

Bari (‑4%), Bologna (‑16%), Cagliari (‑4%) e Napoli (‑4%). Modesta risalita,

invece, per i valori a Messina (+10%), Palermo (+4%) e Firenze (+4%).

Numeri decrescenti per il Pm 2,5

In tutte le città, invece, numeri decrescenti per il Pm 2,5, con picchi di successo a

Torino (‑23%) e Milano (‑17%). Non è mancato poi un quadro della distanza delle

città monitorate dagli obiettivi di mobilità sostenibile. In quanto a distacco al

2021 a fare peggio sono Reggio Calabria (con una media degli indicatori del

divario del ‑104%) e Messina (‑101%). Meglio, invece, a pari merito Milano e

Firenze (‑51%). Per Kyoto Club e Cnr questi numeri sono una dimostrazione di

come sia necessario continuare a favorire proposte di “città a misura di persone”,

si legge nel rapporto, come per il caso di Bologna 30. Mentre “il Mit ha segnato

un’involuzione, che trova il suo apice nella controriforma del Codice della strada,

approvata alla Camera dei deputati in prima lettura”, prosegue.

Le morti premature associabili all’inquinamento

Sono fino a 2.755 le morti premature associabili all’inquinamento a Roma,

2.059 a Milano secondo il rapporto ‘MobilitAria’ di Kyoto Club e Cnr. La stima

dell’impatto sanitario è una delle novità di questa edizione e dimostra come

l’inquinamento abbia un impatto sulla vita delle persone, ma anche

sull’economia. I tassi di morti premature evitabili sono più alti – appunto – a

Roma e Milano, mentre i più bassi a Cagliari, dove ‘solo’ 5 (± 0,04) morti sono

attribuibili all’esposizione a lungo termine al Pm10, mentre 21,88 (± 0,15) al

Pm2,5 e 18,66 (± 0,14) al No2. A fare peggio in percentuale rispetto agli obiettivi

indicati dall’Oms nelle sue linee guida per evitare morti premature da

esposizione a No2, però, sono Messina e Reggio Calabria, rispettivamente a ‑298%

e ‑273% dai traguardi. Segue a distanza Cagliari (‑163%). A fare meglio, invece,

Palermo e Bari, con ‑92% e ‑84%. Kyoto Club e Cnr hanno anche calcolato la

ricaduta economica dell’impatto sanitario, che varia da 17 milioni di euro a

Cagliari ai 7 miliardi di Milano.

Le emissioni delle navi

Per quanto riguarda le emissioni delle navi, anch’esse inserite per la prima volta

nel documento, a Roma Civitavecchia e Venezia il contributo delle navi da

crociera all’emissione di ossidi di azoto e, soprattutto, ossidi di zolfo, è stimato

essere maggiore di quello di tutte le autovetture locali.

Fonte Ansa
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Inquinamento moderato nelle  città
ital iane:  in Sici l ia  però due “maglie
nere”
 
 
22/05/2024 
REDAZIONE
 

 

I dati sono quelli dei ricercatori di Kyoto Club e del CNR, che hanno presentato il rapporto
"MobilitAria" Di Redazione | 22 Maggio 2024 
 
L’inquinamento nelle città italiane non è cresciuto tranne in pochi casi, ma comunque con
moderazione. È la prima realizzazione a cui sono arrivati i ricercatori di Kyoto Club e del CNR, che
hanno presentato ilrapporto “MobilitAria”. Nessuna, lo scorso anno, ha assistito ad una crescita dei
valori di biossido di azoto (N02). Si è invece registrato un decremento delle concentrazioni del
particolato Pm10 a Roma (-4%), Torino (-12%), Milano (-20%), Genova (-5%), Bari (-4%), Bologna
(-16%), Cagliari (-4%) e Napoli (-4%).Modesta risalita, invece, per i valori a Messina ( 10%),
Palermo ( 4%) e Firenze ( 4%). 
 
In tutte le città, invece, numeri decrescenti per il Pm2,5, con picchi di successo a Torino (-23%) e
Milano (-17%). Non è mancato poi un quadro della distanza delle città monitorate dagli obiettivi di
mobilità sostenibile. In quanto a distacco al 2021 a fare peggio sono Reggio Calabria (con una
media degli indicatori del divario del -104%) e Messina (-101%). Meglio, invece, a pari merito
Milano e Firenze (-51%).Per Kyoto Club e CNR questi numeri sono una dimostrazione di come sia
necessario continuare a favorire proposte di «città a misura di persone», si legge nel rapporto,
come per il caso di Bologna 30. Mentre «il Mit ha segnato un’involuzione, che trova il suo apice
nella controriforma del Codice della strada, approvata alla Camera dei deputati in prima lettura»,
prosegue. 
 
Sono fino a 2.755 le morti premature associabili all’inquinamento a Roma, 2.059 a Milano secondo
il rapporto ‘MobilitArià di Kyoto Club e CNR. La stima dell’impatto sanitario è una delle novità di
questa edizione e dimostra come l’inquinamento abbia un impatto sulla vita delle persone, ma
anche sull’economia. I tassi di morti premature evitabili sono più alti – appunto – a Roma e Milano,
mentre i più bassi a Cagliari, dove ‘solò 5 (± 0,04) morti sono attribuibili all’esposizione a lungo
termine al Pm10, mentre 21,88 (± 0,15) al Pm2,5 e 18,66 (± 0,14) al No2. 
 
A fare peggio in percentuale rispetto agli obiettivi indicati dall’Oms nelle sue linee guida per evitare
morti premature da esposizione a No2, però, sono Messina e Reggio Calabria, rispettivamente a -
298% e -273% dai traguardi. Segue a distanza Cagliari (-163%). A fare meglio, invece, Palermo e
Bari, con -92% e -84%.Kyoto Club e CNR hanno anche calcolato la ricaduta economica dell’impatto
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sanitario, che varia da 17 milioni di euro a Cagliari ai 7 miliardi di Milano.Per quanto riguarda le
emissioni delle navi, anch’esse inserite per la prima volta nel documento, a Roma Civitavecchia e
Venezia il contributo delle navi da crociera all’emissione di ossidi di azoto e, soprattutto, ossidi di
zolfo, è stimato essere maggiore di quello di tutte le autovetture locali.
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HOME  ATTUALITÀ  Smog, Sala: “Con Area B e C aria migliorata, andiamo avanti”

Smog, Sala: “Con Area B e C aria
migliorata, andiamo avanti”
 22 Maggio 2024   redazione   Attualità   0

Il sindaco Giuseppe Sala nella diretta Instagram “Cose in Comune” dedicata oggi a Area B e C
ha evidenziato che “la qualità dell’aria sta migliorando di più a Milano che nel suo territorio
circostante e questo non deriva da nessuna grazia che abbiamo ricevuto ma deriva da azioni
che abbiamo fatto con coraggio”. “Se non si pongono dei limiti, e i limiti sono Area B e Area C,
in maniera naturale non si cambia la qualità dell’aria” ha poi aggiunto, spiegando che “bisogna
offrire alternative ma bisogna porre dei limiti. I dati sugli inquinanti ci stanno dando ragione
ma ci fanno anche dire che dobbiamo fare di più e che dobbiamo andare avanti perché il
parco mezzi circolante cambia poco se non si fanno delle azioni come quelle che stiamo
facendo”.  Il sindaco ha poi detto di essere rimasto “un ‘filino’ sorpreso” nell’aver letto “che da
un recente sondaggio più del 50% di milanesi ritiene che la qualità dell’aria negli ultimi 20 anni
sia peggiorata”. “In realtà non è così – ha detto Sala, spiegando che invece “la qualità dell’aria è
significativamente migliorata” ma questo “non vuol dire che non dobbiamo fare di più”. 
Citando i dati delle rilevazioni delle centraline Arpa, Sala ha spiegato che “il Pm10 ha registrato
un significativo calo negli ultimi 20 anni: praticamente dimezzato da 59 microgrammi per
metro cubo nel 2002 ai 32 nel 2023 e anche a livello giornaliero il numero di giorni di
sforamento della soglia indicata come limite si è ridotto di circa il 70% dal 2002 al 2023 ma non
siamo ancora nei parametri Ue che consentono 35 giorni al massimo di superamento, l’anno
scorso i giorni di sforamento sono stati 49 giorni. Per quanto riguarda il Pm 2.5 ha registrato
una diminuzione del 47% dal 2007 al 2023”.

Il sindaco ha poi sottolineato come sia “importantissimo analizzare la situazione relativa ai tipi
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di motorizzazione che stanno cambiando: nel 2019 a Milano le auto elettriche erano l’1 per
cento del parco circolante e oggi sono 6, le auto ibride erano nel 2019 il 16% ora sono il 32%
quindi noi abbiamo quasi il 40% di veicoli a Milano che sono tra l’elettrico è l’ibrido ed è
qualcosa di estremamente significativo. Il rovescio della medaglia è che ad esempio i diesel
siamo passati dal 51 per cento del 2019 al 33 per cento del 2023”. Il rinnovo del parco mezzi
circolante in chiave ecologica, dettato anche dalle limitazioni imposte da Area C e B, “è un fatto
solo milanese che non trova assolutamente riscontro nel resto d’Italia e lo dicono i dati forniti
dalla dall’Aci. L’associazione degli automobilisti ci dice che nella città metropolitana
relativamente alla categoria delle auto che sono limitate nell’ingresso in Area B si è avuta una
riduzione del 12%. Questa diminuzione dei veicoli più inquinanti non si riscontra
assolutamente a livello nazionale perché la stesse categorie di auto mostrano una consistenza
veicolare che si è ridotta del 1%”, ha aggiunto Sala.

“Continuare a ripetere all’infinito le stesse cose non le fanno diventare la verità” ha detto Carlo
Monguzzi, consiglieri dei Verdi a Palazzo Marino e presidente della commissione Verde e
Mobilità, spiegando che la diminuzione del Pm10 negli ultimi 20 anni è dovuta “alla qualità dei
nuovi motori e alle nuove forme di riscaldamento” e che il problema per  l’inquinamento da
traffico “è che ormai il 28,23% del Pm10 è dovuto allo sfregamento dei freni e delle ruote e solo
il 16% proviene dai tubi di scappamento, come dice Arpa nel suo ultimo rapporto”. Monguzzi
ha quindi spiegato che “bisogna diminuire il numero di auto che entrano e circolano a Milano”
e che “purtroppo non è vero che le auto diminuiscono”.  “Area B e C sono due provvedimenti
eccellenti – ha aggiunto – ma ora vanno aggiustati perché prima delle 7.30 e dopo le 19.30 in
area C entrano 50mila auto e in area B 200mila: inquinano come quelle che entrano dalle 7.30
alle 19.30. Ma il Comune queste cose non le dice e infatti occulta l’indice di congestione del
traffico, perché è in aumento e da la situazione reale: continuare a fare propaganda
nascondendo i dati è tristissimo”. “Serve una città con meno auto, per questo bisogna
aggiustare Area B e C, e che vadano meno veloci e quindi fare la città a 30 all’ora” ha concluso.

Per il presidente dell’Automobile Club di Milano Geronimo La Russa “pensare a Milano, alla
Città metropolitana e alla Lombardia come un microcosmo nel quale non esistano più le auto è
pura utopia. La stessa utopia di immaginare Corso Buenos Aires o altre importanti direttrici
cittadine trasformate esclusivamente in piste ciclabili”.  “Sia chiaro – aggiunge Geronimo La
Russa – tutti hanno a cuore la salute delle persone, ma i dati vanno letti compiutamente e non
parzialmente. La qualità dell’aria non migliora con i divieti come Area B o Area C e le relative
sanzioni destinate ‘a far cassa’, ma grazie a politiche strutturali a 360 gradi, prevedendo, per
esempio, incentivi per chi è obbligato a sostituire la propria auto”.

Per Filippo Barberis, capogruppo Pd in Consiglio comunale “i dati riportati oggi dai ricercatori
del Kyoto Club e del Cnr, che hanno presentato il rapporto ‘MobilitAria’, sono dati incoraggianti
per la nostra città” e “mostrano un calo sensibile delle emissioni di Pm10 (meno 20%) e del
Pm2,5 (meno 17%), calo che va letto anche alla luce dei dati ricordati oggi dal sindaco
sull’effetto di alcuni dei più importanti provvedimenti dell’amministrazione comunale per
promuovere una migliore qualità dell’aria”.  Si tratta, ha evidenziato Barberis, di “dati che
rafforzano la nostra convinzione nel portare avanti politiche che stanno avendo riscontri
concreti e che ci dicono come il nostro non sia un approccio ideologico ne di semplice
greenwashing”.  “Certo c’è ancora molto da fare per perseguire gli obiettivi che ci siamo dati
con il piano Aria Clima e sarà fondamentale allargare la coalizione delle amministrazioni
impegnate nella battaglia per una migliore qualità dell’aria. – ha proseguito Barberis –
Dobbiamo pretendere politiche più ambiziose da parte di Regione Lombardia e promuovere un
confronto costante con le altre regioni della pianura Padana e con il Governo per azioni che
siano capaci di coordinare interventi e investimenti su una scala più ampia, necessaria per un
ulteriore salto di qualità”.
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Cambiamilano

L’inquinamento a Milano non è in crescita, Sala:
«Qualità dell’aria migliorata, ma non basta»
Nessuna grande città, lo scorso anno, ha assistito ad una crescita dei valori di biossido di azoto (N02). Si è invece registrato un
decremento delle concentrazioni del particolato Pm10, in particolare a Milano (-20%),

 Piero Vassallo  22 Maggio 2024   Share
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Più letti
L’inquinamento a Milano non è in crescita. Così come in molte

città italiane. È la prima realizzazione a cui sono arrivati i ricercatori di

Kyoto Club e del Cnr, che hanno presentato il rapporto ‘MobilitAria’.

Nessuna grande città, lo scorso anno, ha assistito ad una crescita dei

valori di biossido di azoto (N02). Si è invece registrato un decremento

delle concentrazioni del particolato Pm10 in particolare a

Milano (-20%), ma anche a a Roma (-4%), Torino (-12%), Genova (-5%),

Bari (-4%), Bologna (-16%), Cagliari (-4%) e Napoli (-4%). In tutte le città

numeri decrescenti per il Pm2,5, con picchi di successo a Torino (-23%)

e Milano (-17%).

Inquinamento a Milano, aria migliore
negli ultimi 20 anni

«Secondo un recente sondaggio oltre il 50% dei milanesi ritiene che la

qualità dell’aria a Milano negli ultimi 20 anni sia peggiorata ma non è

così, anzi è significativamente migliorata ma dobbiamo fare di più», ha

spiegato il sindaco Giuseppe Sala nel corso della diretta ‘Cose in

Comune’, dedicata ai provvedimenti legati alla riduzione del traffico,

Area B e Area C. «Sono i dati scientifici che dicono che è

migliorata», ha aggiunto. Per esempio il Pm10 «é in significativo

calo», negli ultimi vent’anni si è praticamente dimezzato da 59

microgrammi per metro cubo nel 2002 a 32 nel 2023.

Inquinamento a Milano, l’impatto di
Area B e C

«E anche a livello giornaliero il numero di giorni di sforamento della

soglia limite, si è ridotto del 70%, dal 2002 al 2023 – ha spiegato – ma

non siamo ancora nei parametri Ue, che consentono 35 giorni al

massimo di sforamento all’anno, noi siamo ancora a 49 giorni». Anche il

Pm 2,5 si è ridotto del 47% dal 2007 al 2023. «Bene, ma non basta per la

nostra salute,perché molti cittadini chiedono una qualità dell’aria

migliore e quindi serve andare avanti». Secondo dati di Arpa e di

Regione Lombardia, «a Milano il trasporto stradale rappresenta la

maggiore fonte emissiva di Pm10 e di ossido di azoto. Qualcuno dice

che é il riscaldamento la maggiore fonte di inquinamento ma

non è così. A Milano il Comune non ha più un edificio con una caldaia a

gasolio ma sono ancora parecchi nel settore privato».
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Inquinamento a Milano, il confronto

Nella sua diretta social sulle politiche per ridurre il traffico, Sala ha poi

messo a confronto le serie storiche sulle concentrazioni estive, cioè

dal 15 aprile al 15 ottobre, delle centraline Arpa sugli ossidi di

azoto nella città di Milano e nell’area metropolitana. «Fino al 2018 le

concentrazioni dentro e fuori Milano sono calate alla stessa velocità –

ha detto -. Dal 2018, cioè anno di approvazione di Area B, le

concentrazioni dentro Milano sono diminuite con una velocità quasi

doppia, fino ad arrivare al 2023 in cui il livello in città è minore rispetto

alla gran parte del territorio che la circonda. Un dato molto significativo

– ha concluso Sala -, io non so quanto abbiamo messo a fuoco che con

questa nostra azione la qualità dell’aria a Milano sta migliorando

decisamente di più. Cioè il 50% in più che nel resto del territorio».

Articolo precedente
Milano, a rischio il restyling di piazzale
Loreto

Articolo successivo
San Siro scelto (con la condizionale) per la

finale di Champions League 2027: l’Uefa
aspetta il progetto di ristrutturazione
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Economia

L'inquinamento non cresce nelle città
italiane

di Ansa   22-05-2024 - 11:36

     

LOADING...

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - L'inquinamento nelle città italiane non è cresciuto tranne in

pochi casi, ma comunque con moderazione. È la prima realizzazione a cui sono arrivati i
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ricercatori di Kyoto Club e del Cnr, che hanno presentato il rapporto 'MobilitAria'.

Nessuna, lo scorso anno, ha assistito ad una crescita dei valori di biossido di azoto

(N02). Si è invece registrato un decremento delle concentrazioni del particolato Pm10 a

Roma (-4%), Torino (-12%), Milano (-20%), Genova (-5%), Bari (-4%), Bologna

(-16%), Cagliari (-4%) e Napoli (-4%). Modesta risalita, invece, per i valori a Messina

(+10%), Palermo (+4%) e Firenze (+4%). (ANSA).

di Ansa   22-05-2024 - 11:36
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 Home / Economia / La sorprendente verità sull’inquinamento urbano in Italia

La sorprendente verità
sull’inquinamento urbano in
Italia
 38 minuti fa

L’inquinamento nelle città italiane non è aumentato, ma è rimasto stabile o addirittura

diminuito in alcuni casi secondo il rapporto ‘MobilitAria’ presentato da Kyoto Club e Cnr. Sono

stati registrati decrementi delle concentrazioni di biossido di azoto e particolato Pm10 in varie

città, con lievi aumenti solo in alcune come Messina, Palermo e Firenze.

L'inquinamento non cresce nelle città italiane
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Benvenuti su Palermo-24h, la vostra fonte affidabile

per le ultime notizie e aggiornamenti sulla splendida

città di Palermo e la regione circostante. Siamo

impegnati a tenervi informati 24 ore su 24, 7 giorni

su 7, sugli eventi, le storie e gli sviluppi più rilevanti

che riguardano questa affascinante parte della

Sicilia. I nostri principali argomenti: 

1. Notizie Locali: Restate aggiornati con le

notizie locali di Palermo e della sua provincia.

Copriamo eventi, politica, cultura, sport e molto

altro per offrirvi una visione completa della vita nella

città. 

2. Eventi e Cultura: Scoprite gli eventi culturali, le

mostre d'arte, i festival, le manifestazioni sportive e i

concerti che animano la scena palermitana.

Troverete anche guide per visitare musei,

monumenti storici e luoghi di interesse. 

3. Cibo e Cucina Sicil iana: Palermo è rinomata

per la sua straordinaria cucina. Esplorate le

prelibatezze locali, i ristoranti e i mercati

tradizionali. Vi daremo consigli su dove gustare le

specialità siciliane e le ricette da provare a casa. 

4. Turismo: Se state pianificando una visita a

Palermo o alla Sicilia, vi forniremo informazioni utili

su hotel, attrazioni turistiche, itinerari consigliati e

altro ancora. 

5. Storia e Patrimonio: La storia di Palermo è

affascinante, con una ricca eredità culturale e

storica. Esplorate il patrimonio storico della città,

dai monumenti medievali alle testimonianze

dell'epoca romana. 

6. Ambiente e Sostenibi l i tà: Seguiamo gli

sviluppi legati all'ambiente e alla sostenibilità in

città, compresi progetti ecologici e iniziative per la

tutela dell'ambiente. 

7. Notizie in Tempo Reale: Per le notizie urgenti

e gli eventi che riguardano Palermo, siamo qui per

voi. La nostra squadra è sempre pronta a coprire gli

eventi in tempo reale. 

La nostra missione è fornire una copertura

completa di Palermo e della Sici l ia,

offrendovi notizie, storie e informazioni che

vi aiutino a vivere appieno questa

straordinaria regione.

Palermo-24h

palermo-24h.com è il tuo strumento gratuito online

per pianificare autonomamente e con facilità il tuo

viaggio in Sicilia.

I servizi che offriamo sono forniti in collaborazione

con i partner più rinomati, sicuri e affidabili del

settore.

Chi siamo

Prenotazioni Sicure

© Copyright 2024, All Rights Reserved  |   SicilyLab Chi siamo  Privacy Policy  Rimozione articoli 

palermo-24h.com

Sezione:CNR -  SITI WEB

Rassegna del 
22/05/2024
Notizia del:
22/05/2024

Foglio:2/2Utenti unici: 38
palermo-24h.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
62

27
46

50

104



Inquinamento,  Sima: bene dati  su città
ital iane,  ma smog causa ancora 63mila
decessi  ogni  anno nel  nostro Paese
 
 
22/05/2024 
REDAZIONE
 

 

Inquinamento, Sima: bene dati su città italiane, ma smog causa ancora 63mila decessi ogni anno nel
nostro Paese Politicanews.it 
 
I dati sull'inquinamento atmosferico diffusi oggi da Kyoto Club e del CNR sono senza dubbio
positivi e incoraggianti, ma non devono far dimenticare che ogni anno in Italia si contano ancora
63mila decessi legati in modo diretto all'inquinamento dell'aria. Lo afferma la Società Italiana di
Medicina Ambientale (Sima). 
 
"I numeri del rapporto "MobilitAria" dimostrano in modo inequivocabile che le azioni intraprese a
livello statale e dalle amministrazioni locali verso la mobilità sostenibile, l'efficientamento
energetico degli edifici, gli incentivi green, danno risultati concreti – afferma il presidente
Alessandro Miani – Tuttavia l'Italia continua ad essere il Paese europeo che, secondo i dati forniti
dall'Agenzia europea dell'Ambiente, conta il maggior numero di decessi prematuri causati
dall'inquinamento atmosferico, con ben 63mila morti ogni anno: le patologie dell'apparato
cardiovascolare rappresentano la prima causa di morte (Eventi coronarici e Infarto Miocardico
Acuto, 9.000 casi/anno - Ictus cerebrali, 12.000 casi/anno), seguiti dalle patologie dell'apparato
respiratorio (7.000 decessi prematuri/anno)" 
 
"Come Sima abbiamo proposto al Governo di mitigare gli effetti nocivi dello smog partendo dagli
edifici urbani, attraverso incentivi volti a facilitare interventi di rivestimento di superfici murarie e
vetrate con un "coating" fotocatalitico al biossido di titanio a base etanolo, che ha dimostrato in
studi scientifici di essere attivato da luce naturale a svolgere un'azione di scomposizione e
riduzione degli inquinanti atmosferici" – conclude Miani. Sezione: Altre Notizie / Data: Mer 22
maggio 2024 alle 15:30

Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.
Dir. Resp.:n.d.
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L'inquinamento non cresce nelle città italiane
Kyoto Club‐Cnr, per Pm10 peggio Messina ﴾+10%﴿, Palermo, Firenze

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

22 mag 2024

L'inquinamento non cresce nelle città italiane

L' inquinamento nelle città italiane non è cresciuto
tranne in pochi casi, ma comunque con
moderazione. È la prima realizzazione a cui sono

arrivati i ricercatori di Kyoto Club e del Cnr, che hanno
presentato il rapporto 'MobilitAria'. Nessuna, lo scorso
anno, ha assistito ad una crescita dei valori di biossido di
azoto ﴾N02﴿. Si è invece registrato un decremento delle
concentrazioni del particolato Pm10 a Roma ﴾‐4%﴿, Torino
﴾‐12%﴿, Milano ﴾‐20%﴿, Genova ﴾‐5%﴿, Bari ﴾‐4%﴿, Bologna
﴾‐16%﴿, Cagliari ﴾‐4%﴿ e Napoli ﴾‐4%﴿. Modesta risalita,
invece, per i valori a Messina ﴾+10%﴿, Palermo ﴾+4%﴿ e
Firenze ﴾+4%﴿.
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MobilitAria 2024,  l ’ inquinamento non
cresce nelle  città  i tal iane:  a  Roma -4%
Pm10
 
 
22/05/2024 
REDAZIONE
 

 

A cura di Elena G. MobilitAria 2024, l’inquinamento non cresce nelle città italiane: a Roma -4%
Pm10 immagine di repertorio (foto da Pexels) 
 
L’inquinamento non cresce nelle città metropolitane d’Italia; lo testimoniano i risultati del
rapporto ‘MobilitAria 2024’ che analizza i dati della mobilità e della qualità dell’aria . Lo scorso
anno non sono aumentati i valori di Biossido di Azoto (NO2) e sono diminuite le concentrazioni di
Pm10. Buone notizie anche per Roma. Nella Capitale l’NO2, inquinante generato dai processi di
combustione, è diminuito del 3 per cento e si è registrato anche un decremento delle
concentrazioni del Pm10 (-4%). MobilitAria 2024, l’inquinamento non cresce nelle città italiane: a
Roma -4% Pm10 
 
Per quanto riguarda le concentrazioni di particolato Pm2,5 in ognuna delle città analizzate è
avvenuta una diminuzione della concentrazione. Insomma tranne che in pochi casi e comunque con
moderazione il livello di smog nel 2023 non è cresciuto 
 
Il Rapporto ‘MobilitAria 2024’ realizzato da Kyoto Club e dell’Istituto sull’Inquinamento
Atmosferico del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-Iia) ha analizzato le 14 città metropolitane
italiane: Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio
Calabria, Roma, Torino, Venezia. I dati sulle 14 città metropolitane 
 
Per quanto riguarda l’NO2, la maggior parte delle città esaminate ha registrato, seppur di pochi
punti percentuale, una riduzione delle concentrazioni medie (Roma e Catania -3%, Torino -8%,
Firenze -12%, Milano -8%, Genova -13%, Napoli -3%, Venezia e Messina -4%, Palermo -6%)
mentre restano invariate quelle di Cagliari, Bologna e Bari. 
 
Per le città di Roma (-4%), Torino (-12%), Milano (-20%), Genova (-5%), Bari (-4%), Bologna (-
16%), Cagliari (-4%), Napoli (-4%), si è registrato un decremento delle concentrazioni del Pm10,
mentre per Messina (10%), Palermo (4%) e Firenze (4%) il 2023 è stato un anno in modesta
risalita, restano stabili Venezia e Catania. Nonostante la generale tendenza in discesa delle
concentrazioni, per Torino, Milano, Cagliari, Napoli e Venezia si rilevano diversi episodi di
superamento del limite annuale.
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MobilitAria 2024,  l ’ inquinamento non
cresce nelle  città
 
 
 
L''inquinamento non cresce nelle città metropolitane d’Italia; lo
testimoniano i risultati del rapporto ''MobilitAria 2024'' che analizza i
dati della mobilità e
 
 
22/05/2024 
REDAZIONE
 

 

Scegli tra uno dei seguenti piani 
 
L’inquinamento non cresce nelle città metropolitane d’Italia; lo testimoniano i risultati del
rapporto ‘MobilitAria 2024’ che analizza i dati della mobilità e della qualità dell’aria . Lo scorso
anno non sono aumentati i valori di Biossido di Azoto (NO2) e sono diminuite le concentrazioni di
Pm10. Buone notizie anche per Roma. Nella Capitale l’NO2, inquinante generato dai processi di
combustione, è diminuito del 3 per cento e si è registrato anche un decremento delle
concentrazioni del Pm10 (-4%). 
 
Per quanto riguarda le concentrazioni di particolato Pm2,5 in ognuna delle città analizzate è
avvenuta una diminuzione della concentrazione. Insomma tranne che in pochi casi e comunque con
moderazione il livello di smog nel 2023 non è cresciuto 
 
Il Rapporto ‘MobilitAria 2024’ realizzato da Kyoto Club e dell’Istituto sull’Inquinamento
Atmosferico del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-Iia) ha analizzato le 14 città metropolitane
italiane: Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio
Calabria, Roma, Torino, Venezia. 
 
Per quanto riguarda l’NO2, la maggior parte delle città esaminate ha registrato, seppur di pochi
punti percentuale, una riduzione delle concentrazioni medie (Roma e Catania -3%, Torino -8%,
Firenze -12%, Milano -8%, Genova -13%, Napoli -3%, Venezia e Messina -4%, Palermo -6%)
mentre restano invariate quelle di Cagliari, Bologna e Bari. 
 
Per le città di Roma (-4%), Torino (-12%), Milano (-20%), Genova (-5%), Bari (-4%), Bologna (-
16%), Cagliari (-4%), Napoli (-4%), si è registrato un decremento delle concentrazioni del Pm10,
mentre per Messina (10%), Palermo (4%) e Firenze (4%) il 2023 è stato un anno in modesta
risalita, restano stabili Venezia e Catania. Nonostante la generale tendenza in discesa delle
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concentrazioni, per Torino, Milano, Cagliari, Napoli e Venezia si rilevano diversi episodi di
superamento del limite annuale. 
 
“Nel 2023 l’andamento della mobilità nelle principali città italiane è progressivamente tornato alla
situazione precedente alla pandemia Covid-19. La mobilità urbana è ripresa, l’auto è rimasta
protagonista degli spostamenti urbani e il tasso di motorizzazione, tra i più elevati dell’Ue, ha
continuato ad aumentare” si legge nel rapporto. 
 
In occasione della presentazione di MobilitAria 2024, Kyoto Club e CNR-Iia lanciano una serie di
proposte condivise per l’implementazione di politiche di mobilità sostenibile e per una
decarbonizzazione delle città. 
 
“In primo luogo, si chiede di sostenere le virtuose esperienze delle Città 30, sull’esempio di
Bologna, prima grande città italiana a sperimentare un limite generalizzato dei 30km/h sulle
strade urbane un modello sempre più comune tra le città europee grandi e medie, da Grenoble in
Francia a Graz in Austria, alla Città metropolitana di Bruxelles in Belgio, da Londra in Gran
Bretagna a molte città spagnole e in Scozia, registrando dati rilevanti a breve termine circa la
diminuzione della mortalità dei pedoni. Chiediamo che il Mit agevoli la sperimentazione di città
30″, dicono Kyoto Club e CNR-Iia. 
 
Inoltre, “nel merito della sicurezza stradale, servono regole e l’utilizzo di nuove tecnologie al fine di
regolare il traffico privato, controllare i limiti di velocità mediante autovelox e ridisegno dello
spazio urbano. Il nuovo Codice della Strada approvato dalla Camera dei deputati sembra puntare
verso un’altra direzione”. 
 
“Chiediamo una modifica al nuovo Codice della strada – sottolinea Anna Donati, coordinatrice del
gruppo di lavoro ‘Mobilità sostenibile’ di Kyoto Club – una riforma che è stata proposta ‘per salvare
vite in strada’ ma che nella sostanza prefigura il persistere della strage. Questo provvedimento
limita molto l’autonomia di azione delle amministrazioni comunali, attacca e depotenzia Ztl, aree
pedonali, sosta regolamentata, controlli elettronici e mobilità ciclistica. Tali misure ci allontanano
dagli obiettivi del Piano Sicurezza Stradale 2030. Perciò il Kyoto Club chiede al Senato della
Repubblica di correggere il testo licenziato a marzo 2024 dalla Camera dei deputati e di approvare
un Codice della Strada a misura delle persone, che incrementi la sicurezza stradale e che restituisca
strumenti di regolazione concreti alle città”. 
 
Continua a leggere su radioroma.it 
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Il rapporto 'MobilitAria' di Kyoto Club-Cnr

L'inquinamento non cresce nelle città
italiane. Pm10 in risalita a Messina (+10%),
Palermo e Firenze

Nella ricerca valutato anche l'impatto
dell'inquinamento sulla vita delle persone e
sull'economia
e  22/05/2024

AMBIENTE

L'inquinamento non cresce nelle città italiane, il rapporto - immagine d'archivio

L' inquinamento nelle città italiane non è cresciuto, tranne in
pochi casi, ma comunque con moderazione. È la prima

realizzazione a cui sono arrivati i ricercatori di Kyoto Club e del
Cnr, che hanno presentato il rapporto 'MobilitAria'. Nessuna, lo
scorso anno, ha assistito ad una crescita dei valori di biossido di
azoto (N02). Si è invece registrato un decremento delle
concentrazioni del particolato Pm10 a Roma (-4%), Torino
(-12%), Milano (-20%), Genova (-5%), Bari (-4%), Bologna
(-16%), Cagliari (-4%) e Napoli (-4%). Modesta risalita, invece,
per i valori a Messina (+10%), Palermo (+4%) e Firenze (+4%). 

In tutte le città, invece, numeri decrescenti per il Pm2,5, con
picchi di successo a Torino (-23%) e Milano (-17%). Non è
mancato poi un quadro della distanza delle città monitorate dagli
obiettivi di mobilità sostenibile. In quanto a distacco al 2021, a
fare peggio sono Reggio Calabria (con una media degli indicatori
del divario del -104%) e Messina (-101%). Meglio, invece, a pari
merito Milano e Firenze (-51%).
 

Per Kyoto Club e Cnr questi numeri sono una dimostrazione di
come sia necessario continuare a favorire proposte di "città a
misura di persone", si legge nel rapporto, come per il caso di
Bologna 30. Mentre "il Mit ha segnato un'involuzione, che trova il
suo apice nella controriforma del Codice della strada, approvata
alla Camera dei deputati in prima lettura", prosegue. Sono fino a
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Inquinamento atmosferico: in Italia
8 città sono già fuorilegge per
qualità dell'aria

Inchiesta su inquinamento
ambientale, carabinieri del Noe
nelle sedi dell'ex Ilva
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Aree tematiche
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Arti e spettacolo
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Politica
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Rai News 24 live
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Sicilia

Toscana

Trentino Alto Adig…

Trentino Alto Adig…

Tagesschau

Trail

Umbria

Valle d'Aosta

Veneto

Tag inquinamento città italiane Italia

2.755 le morti premature associabili all'inquinamento a Roma,
2.059 a Milano secondo il rapporto.

La stima dell'impatto sanitario è una delle novità di questa
edizione e dimostra come l'inquinamento abbia un impatto sulla
vita delle persone, ma anche sull'economia. I tassi di morti
premature evitabili sono più alti - appunto - a Roma e Milano,
mentre i più bassi a Cagliari, dove 5 (± 0,04) morti sono
attribuibili all'esposizione a lungo termine al Pm10, mentre 21,88
(± 0,15) al Pm2,5 e 18,66 (± 0,14) al No2.

A fare peggio in percentuale rispetto agli obiettivi indicati
dall'Oms nelle sue linee guida per evitare morti premature da
esposizione a No2, però, sono Messina e Reggio Calabria,
rispettivamente a -298% e -273% dai traguardi. Segue a
distanza Cagliari (-163%). A fare meglio, invece, Palermo e Bari,
con -92% e -84%.
 

Kyoto Club e Cnr hanno anche calcolato la ricaduta economica
dell'impatto sanitario, che varia da 17 milioni di euro a Cagliari ai
7 miliardi di Milano. Per quanto riguarda le emissioni delle navi,
anch'esse inserite per la prima volta nel documento, a Roma,
Civitavecchia e Venezia il contributo delle navi da crociera
all'emissione di ossidi di azoto e, soprattutto, ossidi di zolfo, è
stimato essere maggiore di quello di tutte le autovetture locali.
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Migliora l'aria a Milano

Meno inquinamento da polveri
sottili, spiega il sindaco Sala
e  22/05/2024

Tag Inquinamento Pm 10 Milano Beppe Sala

POLITICA

I l pm10 a Milano nel 2023 è sceso del 20 per cento rispetto
all'anno precedente secondo il rapporto Mobilitaria del Cnr

e Kyoto club. merito di area b e area c rivendica il sindaco Sala
in una diretta social. Le due zone - afferma - hanno portato a una
diminuzione del traffico e a un rinnovamento del parco auto.
Milano - afferma Sala - oggi fa meglio dell'hinterland.

Vai a RaiNews.it

v Lombardia Bergamo Brescia Como A
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Rapporto Mobil itAria 2024: qualità
dell ’aria,  s icurezza stradale e  città  30
 
 
22/05/2024 
REDAZIONE
 

 

La Redazione•22 Maggio 2024•Tempo di lettura: 6 minuti Share 
 
Il Rapporto è stato presentato oggi a Roma presso la Sala Auditorium delle Ferrovie dello Stato
Italiane Rapporto MobilitAria 2024 
 
Anche quest’anno il Rapporto “MobilitAria 2024” (pdf), realizzato da Kyoto Club e dall’Istituto
sull’Inquinamento Atmosferico del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IIA), analizza i dati della
mobilità e della qualità dell’aria al 2023 nelle 14 città metropolitane italiane (Bari, Bologna,
Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Torino,
Venezia). 
 
MobilitAria 2024 affronta questi temi in modo dettagliato grazie a: un’analisi e alle proposte di
Kyoto Club e CNR-IIA per la mobilità sostenibile e la decarbonizzazione verso città a zero
emissioni, un focus delle misure nazionali per finanziare interventi a favore della mobilità
sostenibile, uno sguardo alla futura Direttiva UE sulla qualità dell’aria. 
 
Come per le passate edizioni, nello studio si analizza la qualità dell’aria nelle 14 Città metropolitane
italiane nell’anno 2023. Nessuna delle città metropolitane d’Italia, lo scorso anno, ha assistito ad
una crescita dei valori di Biossido di Azoto (N02), si è registrato un decremento delle
concentrazioni del particolato PM10, mentre per Messina, Palermo e Firenze il 2023 è stato un
anno in modesta risalita. Per quanto riguarda le concentrazioni di particolato PM2,5 in ognuna
delle città analizzate è avvenuta una diminuzione della concentrazione. 
 
Nel 2023 l’andamento della mobilità nelle principali città italiane è progressivamente tornato alla
situazione precedente alla pandemia Covid-19. La mobilità urbana è ripresa, l’auto è rimasta
protagonista degli spostamenti urbani e il tasso di motorizzazione, tra i più elevati dell’UE, ha
continuato ad aumentare. Questo contesto di transizione costituisce un elemento di
preoccupazione, perché ai necessari obiettivi per ridurre inquinamento, congestione, incidentalità
e mortalità sulle strade, diventano sempre più urgenti azioni che permettano di raggiungere gli
obiettivi di decarbonizzazione. Tra queste: l’adozione di zone a basse emissioni per ridurre la
circolazione di veicoli inquinanti ed abbattere l’inquinamento atmosferico, aumentare i fondi per il
potenziamento del trasporto pubblico, l’introduzione delle Città 30 per tutelare pedoni e ciclisti –
sulla falsariga della decisione del Comune di Bologna – la modifica della Riforma del Codice della

Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: 5.658
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Servizi di Media Monitoring

LINK ALL'ARTICOLO
Sezione:CNR -  SITI WEB

Foglio:1/4
Notizia del:22/05/24

Rassegna del: 22/05/24rinnovabili.it
-
1
6
2
2
8
8
7
9
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

115



Strada già approvata a marzo 2024 dalla Camera dei deputati, da parte del Senato della Repubblica. 
 
Nel presente report di MobilitAria 2024, viene proposta per la prima volta una stima dell’impatto
sanitario ed economico dell’inquinamento dell’aria per le 14 città metropolitane in esame.
L’impatto sanitario ha un’importante ricaduta economica. Nonostante le variazioni tra le diverse
città metropolitane italiane, le stime indicano che le decisioni politiche mirate a ridurre il rischio di
mortalità derivante dall’elevata esposizione all’inquinamento atmosferico potrebbero portare a
benefici significativi in termini economici per l’intera popolazione italiana. Lo studio sui dati di
qualità dell’aria ci indica che i valori medi annui registrati per le 14 città metropolitane nel 2023
seppur diminuiti ancora presentano delle importanti criticità. Se si valuta infatti l’impatto sulla
salute dell’inquinamento atmosferico sono ancora molte le morti premature e gli anni di vita persi
(YLL) associati all’inquinamento atmosferico in Italia. L’impatto economico del Valore di una Vita
Statistica (VSL), che quantifica quanto si risparmia riducendo il rischio di morte prematura a causa
degli inquinanti del traffico, varia notevolmente tra le 14 città esaminate nel rapporto, con stime
che vanno da 17 milioni fino alla cifra di 7 miliardi di euro. 
 
Quest’anno tra gli approfondimenti tecnici, il Rapporto MobilitAria 2024 offre un’analisi delle
emissioni inquinanti in relazione ai traffici marittimi, che riguarda 10 su 14 città metropolitane. Dal
1990 al 2019 si osserva una tendenza decrescente nelle emissioni portuali di ossidi di zolfo (SOx),
come per quelle di particolato, mentre le emissioni portuali di NOx in alcuni centri crescono e in
altri diminuiscono. Nel lungo termine, saranno necessarie ulteriori azioni per ridurre le emissioni e
promuovere la decarbonizzazione attraverso l’uso di combustibili e fonti di alimentazione
alternative, l’installazione di sistemi post-vendita e/o il passaggio al trasporto ferroviario. 
 
“L’arrivo della nuova normativa sulla qualità dell’aria, seguendo i limiti più severi dell’OMS,
rappresenta una sfida ambiziosa che punta alla riduzione di questi impatti sanitari attraverso degli
interventi che dovranno essere messi in campo a livello nazionale e locale per ridurre
l’inquinamento e ottenere un beneficio ambientale e anche economico”, ha dichiarato Francesco
Petracchini, Direttore F.F. – Dipartimento Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente
del CNR e co-curatore del Report. 
 
Nella nuova edizione di MobilitAria 2024, l’indice sintetico che misura lo stato della mobilità
sostenibile delle città viene aggiornato con i nuovi dati, esteso a quattro città (Bergamo, Padova,
Parma, Prato) che insieme a Bologna, Firenze, Milano, Roma e Torino fanno parte delle città
NETZERO 2030 (selezionate dalla Commissione Europea per raggiungere un impatto climatico
zero entro il 2030), e integrato con nuovi indicatori. Tale indice valuta, attraverso un valore
riassuntivo, la “distanza” delle 18 città monitorate dall’Osservatorio sulla Mobilità Urbana
Sostenibile dall’obiettivo di decarbonizzazione e vivibilità urbana, calcolando per i due anni in cui
sono disponibili i dati – 2020 e 2021 – la media dei valori di sette dimensioni: trasporto pubblico
non inquinante, mobilità ciclabile, mobilità condivisa, tasso di motorizzazione, elettrificazione
parco veicolare privato, impatto sulla salute dell’inquinamento atmosferico, sicurezza stradale. 
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Emerge un numero per ognuna delle 18 città che dimostra la distanza tra la situazione odierna ed il
2030, che corrisponde al “Deficit sintetico divario 2020-2021 rispetto all’obiettivo 2030 di
decarbonizzazione e mobilità sostenibile” da cui è stata poi stilata la “classifica” del Deficit
sintetico. In questa classifica troviamo Milano e Firenze che si avvicinano di più ai target,
contrariamente a Reggio Calabria, che nel 2021 registra il -104% ed un grave deficit di mobilità
sostenibile. 
 
“Per raggiungere l’obiettivo di città a zero emissioni occorre, innanzitutto, cambiare le abitudini di
mobilità delle persone: nel Rapporto MobilitAria 2024 emerge che l’auto è ancora la protagonista
assoluta degli spostamenti urbani, mentre il trasporto pubblico sta scontando ancora gli effetti
della pandemia. Per invertire la rotta, occorre ribaltare questa situazione convincendo sempre più
persone a scegliere mezzi collettivi o condivisi. Il Gruppo FS sta facendo proprio questo,
promuovendo il trasporto passeggeri su ferro, autobus e altri mezzi pubblici, riservando sempre
maggior attenzione e risorse alla mobilità dolce (piedi, bici, monopattino). In più stiamo avanzando
nel percorso di decarbonizzazione che ci porterà a diventare Net Zero entro il 2040 grazie
all’autoproduzione di energia pulita, all’efficientamento energetico e alla graduale dismissione dei
combustibili fossili”, ha dichiarato Lorenzo Radice, Responsabile Sostenibilità Gruppo FS Italiane. 
 
Alessandro Zoratti, Direttore Strategie e Sostenibilità Trenitalia sostiene che “Trenitalia, quale
capofila del Polo Passeggeri del Gruppo FS, è attivamente impegnata nel promuovere lo shift
modale verso sistemi di trasporto collettivo, più virtuosi in termini di sostenibilità e conseguente
riduzione delle emissioni di CO2. Lavoriamo per un’offerta di mobilità intermodale che consenta di
raggiungere, in treno, porti e aeroporti e di raggiungere, in bus, località non servite dalla ferrovia.
Promuoviamo attività di sensibilizzazione sui vantaggi ambientali del viaggio in treno, ad esempio
attraverso l’integrazione all’interno dei nostri canali di vendita di Ecopassenger, il calcolatore delle
emissioni di CO2. Proseguiamo con la modernizzazione della nostra flotta, con treni e bus più
efficienti e con un impatto ambientale sempre più ridotto”. 
 
Il rapporto offre specifici contributi esterni, elaborati da esperti/e ed altri approfondimenti sulle
città sicura a misura delle persone, dedicati a città 30, sicurezza stradale e low emission zone. Uno
degli strumenti più diffusi per abbattere le emissioni e migliorare la qualità dell’aria nelle aree
urbane sono le Low-Emission Zones (LEZ), in italiano “zone a basse emissioni”: una serie di
normative di restrizione del traffico veicolare che le città possono adottare per vietare la
circolazione dei veicoli più inquinanti. I benefici derivanti dall’introduzione delle LEZ sono diversi:
nel rapporto è presente un approfondimento che si concentra sull’esperienza del Comune di
Milano, che da oltre dieci anni ha introdotto con Area C, la congestion Charge e da alcuni anni ha
introdotto la LEZ Area B. Tra i vantaggi: riduzione del traffico veicolare a gasolio, crescita degli
accessi effettuati da veicoli elettrici o ad alimentazione ibrida-elettrica e riduzione delle
concentrazioni di NOx. Infine, complessivamente il cambio del parco veicolare, conseguente
all’introduzione della ZTL Area B, ha evitato circa 150 [ton/anno] di NOx da traffico. Tale valore
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risulta in linea con gli obiettivi definiti nella Delibera istitutiva della ZTL. 
 
Su Città 30, l’approfondimento si concentra sulla esperienza del Comune di Bologna, le motivazioni
che l’hanno indotta ad adottare questo provvedimento molto innovativo, il processo di
informazione e sperimentazione, l’attuazione concreta avviata a gennaio 2024, i primi risultati sul
fronte della sicurezza stradale a tre mesi dal suo avvio. Un altro focus è incentrato sul tema della
sicurezza stradale, sia a livello nazionale che nelle 14 grandi città, cercando di analizzare sulla base
dei dati disponibili le tendenze in atto, i soggetti maggiormente vulnerabili, i veicoli coinvolti, gli
indici, per poter ragionare di cosa sta accadendo in Italia, dove mortalità ed incidentalità restano
un grave problema sociale. 
 
Kyoto Club e CNR-IIA lanciano una serie di proposte condivise per l’implementazione di politiche
di mobilità sostenibile e per una decarbonizzazione delle città. In primo luogo, si chiede di
sostenere le virtuose esperienze delle Città 30, sull’esempio di Bologna –prima grande città italiana
a sperimentare un limite generalizzato dei 30km/h sulle strade urbane un modello sempre più
comune tra le città europee grandi e medie, da Grenoble in Francia a Graz in Austria, alla Città
metropolitana di Bruxelles in Belgio, da Londra in Gran Bretagna a molte città spagnole e in Scozia
registrando dati rilevanti a breve termine circa la diminuzione della mortalità dei pedoni.
Chiediamo che il MIT agevoli la sperimentazione di città 30. 
 
Inoltre, nel merito della sicurezza stradale, servono regole e l’utilizzo di nuove tecnologie al fine di
regolare il traffico privato, controllare i limiti di velocità mediante autovelox e ridisegno dello
spazio urbano. Il nuovo Codice della Strada approvato dalla Camera dei deputati sembra puntare
verso un’altra direzione. 
 
“Chiediamo una modifica al nuovo Codice della strada, una riforma che è stata proposta ‘per
salvare vite in strada’ ma che nella sostanza prefigura il persistere della strage. Questo
provvedimento limita molto l’autonomia di azione delle amministrazioni comunali, attacca e
depotenzia ZTL, aree pedonali, sosta regolamentata, controlli elettronici e mobilità ciclistica. Tali
misure ci allontanano dagli obiettivi del Piano Sicurezza Stradale 2030. Perciò il Kyoto Club chiede
al Senato della Repubblica di correggere il testo licenziato a marzo 2024 dalla Camera dei deputati
e di approvare un Codice della Strada a misura delle persone, che incrementi la sicurezza stradale e
che restituisca strumenti di regolazione concreti alle città.”, ha sottolineato Anna Donati,
coordinatrice del gruppo di lavoro “Mobilità sostenibile” di Kyoto Club.
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Report  ‘Mobil itAria ’ ,  Sima: “Bene dati
su città  i tal iane,  ma smog causa ancora
63mila decessi  ogni  anno”
 
 
22/05/2024 
REDAZIONE
 

 

 
 
I numeri dimostrano che le azioni intraprese verso mobilità sostenibile, efficientamento energetico
degli edifici e incentivi green danno risultati. Ma per la Sima la strada è ancora lunga 
 
di Isabella Faggiano Report ‘MobilitAria’, Sima: “Bene dati su città italiane, ma smog causa ancora
63mila decessi ogni anno” 
 
L’inquinamento nelle città italiane non è aumentato significativamente, salvo rari casi, e comunque
in modo contenuto. Questa è la principale conclusione a cui sono giunti Kyoto Club e CNR nel
rapporto “MobilitAria”. Nel corso dell’ultimo anno, nessuna città ha registrato un aumento dei
livelli di biossido di azoto. Al contrario, si è osservato un decremento delle concentrazioni di
particolato PM10 a Roma (-4%), Torino (-12%), Milano (-20%), Genova (-5%), Bari (-4%), Bologna
(-16%), Cagliari (-4%) e Napoli (-4%). Per la Società Italiana di Medicina Ambientale (Sima) questi
dati sono senza dubbio positivi e incoraggianti, ma non devono far dimenticare che ogni anno in
Italia si contano ancora 63mila decessi legati in modo diretto all’inquinamento dell’aria. “I numeri
del rapporto “MobilitAria” dimostrano in modo inequivocabile che le azioni intraprese a livello
statale e dalle amministrazioni locali verso la mobilità sostenibile, l’efficientamento energetico
degli edifici, gli incentivi green, danno risultati concreti”, afferma il presidente Alessandro Miani. I
dati del Report 
 
Un lieve incremento dell’inquinamento è stato riscontrato solo a Messina ( 10%), Palermo ( 4%) e
Firenze ( 4%). Per quanto riguarda il PM2.5, tutte le città hanno mostrato un calo delle
concentrazioni, con riduzioni significative a Torino (-23%) e Milano (-17%). Il rapporto offre anche
un quadro del divario delle città monitorate rispetto agli obiettivi di mobilità sostenibile. Nel 2021,
le città con il peggior distacco sono state Reggio Calabria (con una media degli indicatori del
divario del -104%) e Messina (-101%). Milano e Firenze, invece, hanno registrato i migliori
risultati, entrambi con un -51%. Secondo Kyoto Club e CNR, questi dati evidenziano l’importanza di
promuovere progetti di “città a misura di persone”, come il caso di Bologna 30. Tuttavia, il rapporto
critica il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) per una “involuzione”, culminata nella
controriforma del Codice della strada, approvata alla Camera dei deputati in prima lettura. Quanta
strada c’è da fare… 

Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: 1.240
Dir. Resp.:n.d.
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“Tuttavia – commenta ancora il professore Miani – l’Italia continua ad essere il Paese europeo che,
secondo i dati forniti dall’Agenzia europea dell’Ambiente, conta il maggior numero di decessi
prematuri causati dall’inquinamento atmosferico, con ben 63mila morti ogni anno: le patologie
dell’apparato cardiovascolare rappresentano la prima causa di morte (Eventi coronarici e Infarto
Miocardico Acuto, 9mila casi/anno – Ictus cerebrali, 12mila casi/anno), seguiti dalle patologie
dell’apparato respiratorio (7mila decessi prematuri/anno). Come Sima abbiamo proposto al
Governo di mitigare gli effetti nocivi dello smog partendo dagli edifici urbani, attraverso incentivi
volti a facilitare interventi di rivestimento di superfici murarie e vetrate con un ‘coating’
fotocatalitico al biossido di titanio a base etanolo, che ha dimostrato in studi scientifici di essere
attivato da luce naturale a svolgere un’azione di scomposizione e riduzione degli inquinanti
atmosferici”, aggiunge. Le morti premature 
 
Anche il rapporto “MobilitAria” ribadisce l’elevato numero di decessi collegati all’inquinamento:
2.755 morti premature a Roma e 2.059 a Milano. Questa valutazione dell’impatto sanitario, novità
di questa edizione, dimostra l’effetto negativo dell’inquinamento sulla salute pubblica e
sull’economia. I tassi di mortalità evitabile sono più elevati a Roma e Milano, mentre sono più bassi
a Cagliari, dove si stimano 5 (± 0,04) morti attribuibili all’esposizione a lungo termine al PM10,
21,88 (± 0,15) al PM2.5 e 18,66 (± 0,14) al biossido di azoto. Messina e Reggio Calabria registrano i
peggiori risultati percentuali rispetto agli obiettivi dell’OMS per la riduzione delle morti premature
da esposizione a biossido di azoto, con rispettivamente -298% e -273% dai traguardi. Seguono
Cagliari con -163%. Al contrario, Palermo e Bari mostrano i migliori risultati, con -92% e -84%.
Kyoto Club e CNR hanno anche calcolato l’impatto economico dell’inquinamento sulla salute,
variabile da 17 milioni di euro a Cagliari a 7 miliardi di euro a Milano. Infine, il rapporto ha incluso
per la prima volta le emissioni delle navi, rilevando che a Roma Civitavecchia e Venezia il
contributo delle navi da crociera all’emissione di ossidi di azoto e, soprattutto, di ossidi di zolfo,
supera quello di tutte le autovetture locali. 
 
Iscriviti alla Newsletter di Sanità Informazione per rimanere sempre aggiornato
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Inquinamento,  Sima: "Bene dati  su
città i tal iane,  ma smog causa ancora
63mila decessi  ogni  anno"
 
 
 
I numeri dimostrano che le azioni intraprese verso mobilità sostenibile,
efficientamento energetico e incentivi green danno risultati
 
 
22/05/2024 
Isabella Faggiano
 

 

L’inquinamento nelle città italiane non è aumentato significativamente, salvo rari casi, e comunque
in modo contenuto. Questa è la principale conclusione a cui sono giunti Kyoto Club e CNR nel
rapporto “MobilitAria”. Nel corso dell’ultimo anno, nessuna città ha registrato un aumento dei
livelli di biossido di azoto. Al contrario, si è osservato un decremento delle concentrazioni di
particolato PM10 a Roma (-4%), Torino (-12%), Milano (-20%), Genova (-5%), Bari (-4%), Bologna
(-16%), Cagliari (-4%) e Napoli (-4%). Per la Società Italiana di Medicina Ambientale (Sima) questi
dati  sono senza dubbio positivi e incoraggianti, ma non devono far dimenticare che ogni anno in
Italia si contano ancora 63mila decessi legati in modo diretto all’inquinamento dell’aria. “I numeri
del rapporto “MobilitAria” dimostrano in modo inequivocabile che le azioni intraprese a livello
statale e dalle amministrazioni locali verso la mobilità sostenibile, l’efficientamento energetico
degli edifici, gli incentivi green, danno risultati concreti”, afferma il presidente Alessandro Miani. 
 
I dati del Report 
 
Un lieve incremento dell’inquinamento è stato riscontrato solo a Messina (+10%), Palermo (+4%) e
Firenze (+4%). Per quanto riguarda il PM2.5, tutte le città hanno mostrato un calo delle
concentrazioni, con riduzioni significative a Torino (-23%) e Milano (-17%). Il rapporto offre anche
un quadro del divario delle città monitorate rispetto agli obiettivi di mobilità sostenibile. Nel 2021,
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le città con il peggior distacco sono state Reggio Calabria (con una media degli indicatori del
divario del -104%) e Messina (-101%). Milano e Firenze, invece, hanno registrato i migliori
risultati, entrambi con un -51%. Secondo Kyoto Club e CNR, questi dati evidenziano l’importanza di
promuovere progetti di “città a misura di persone”, come il caso di Bologna 30. Tuttavia, il rapporto
critica il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) per una “involuzione”, culminata nella
controriforma del Codice della strada, approvata alla Camera dei deputati in prima lettura. 
 
Quanta strada c’è da fare… 
 
“Tuttavia – commenta ancora il professore Miani – l’Italia continua ad essere il Paese europeo che,
secondo i dati forniti dall’Agenzia europea dell’Ambiente, conta il maggior numero di decessi
prematuri causati dall’inquinamento atmosferico, con ben 63mila morti ogni anno: le patologie
dell’apparato cardiovascolare rappresentano la prima causa di morte (Eventi coronarici e Infarto
Miocardico Acuto, 9mila casi/anno – Ictus cerebrali, 12mila casi/anno), seguiti dalle patologie
dell’apparato respiratorio (7mila decessi prematuri/anno). Come Sima abbiamo proposto al
Governo di mitigare gli effetti nocivi dello smog partendo dagli edifici urbani, attraverso incentivi
volti a facilitare interventi di rivestimento di superfici murarie e vetrate con un ‘coating’
fotocatalitico al biossido di titanio a base etanolo, che ha dimostrato in studi scientifici di essere
attivato da luce naturale a svolgere un’azione di scomposizione e riduzione degli inquinanti
atmosferici”, aggiunge. 
 
Le morti premature 
 
Anche il rapporto “MobilitAria” ribadisce l’elevato numero di decessi collegati all’inquinamento:
2.755 morti premature a Roma e 2.059 a Milano. Questa valutazione dell’impatto sanitario, novità
di questa edizione, dimostra l’effetto negativo dell’inquinamento sulla salute pubblica e
sull’economia. I tassi di mortalità evitabile sono più elevati a Roma e Milano, mentre sono più bassi
a Cagliari, dove si stimano 5 (± 0,04) morti attribuibili all’esposizione a lungo termine al PM10,
21,88 (± 0,15) al PM2.5 e 18,66 (± 0,14) al biossido di azoto. Messina e Reggio Calabria registrano i
peggiori risultati percentuali rispetto agli obiettivi dell’OMS per la riduzione delle morti premature
da esposizione a biossido di azoto, con rispettivamente -298% e -273% dai traguardi. Seguono
Cagliari con -163%. Al contrario, Palermo e Bari mostrano i migliori risultati, con -92% e -84%.
Kyoto Club e CNR hanno anche calcolato l’impatto economico dell’inquinamento sulla salute,
variabile da 17 milioni di euro a Cagliari a 7 miliardi di euro a Milano. Infine, il rapporto ha incluso
per la prima volta le emissioni delle navi, rilevando che a Roma Civitavecchia e Venezia il
contributo delle navi da crociera all’emissione di ossidi di azoto e, soprattutto, di ossidi di zolfo,
supera quello di tutte le autovetture locali. 
 
Iscriviti alla Newsletter di Sanità Informazione per rimanere sempre aggiornato 
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Bari, l’inquinamento non cresce:
concentrazioni Pm10 al -4%. I
dati del rapporto ‘MobilitAria’

© Riproduzione riservata

di La Redazione  —  22 Maggio 2024 A A

 Condividi Twitta  Invia   

L’inquinamento nelle città italiane non è cresciuto tranne in pochi

casi, ma comunque con moderazione. È la prima realizzazione a

cui sono arrivati i ricercatori di Kyoto Club e del Cnr, che hanno

presentato il rapporto ‘MobilitAria’. Nessuna, lo scorso anno, ha

assistito ad una crescita dei valori di biossido di azoto (N02). Si

è invece registrato un decremento delle concentrazioni del

particolato Pm10 in moltissime città, tra cui Bari: buono il

risultato dei test, con un -4%. Idem Roma (-4%), Napoli (-4%) e

Cagliari (-4%). Meglio ancora Genova (-5%), Torino (-12%),

Bologna (-16%) e Milano (-20%). Modesta risalita, invece, per i

valori a Messina (+10%), Palermo (+4%) e Firenze (+4%).
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In tutte le città, invece, numeri decrescenti per il Pm2,5, con

picchi di successo a Torino (-23%) e Milano (-17%). Non è

mancato poi un quadro della distanza delle città monitorate

dagli obiettivi di mobilità sostenibile. In quanto a distacco al

2021 a fare peggio sono Reggio Calabria (con una media degli

indicatori del divario del -104%) e Messina (-101%). Meglio,

invece, a pari merito Milano e Firenze (-51%). Per Kyoto Club e

Cnr questi numeri sono una dimostrazione di come sia

necessario continuare a favorire proposte di “città a misura di

persone”, si legge nel rapporto, come per il caso di Bologna 30.

Mentre “il Mit ha segnato un’involuzione, che trova il suo apice

nella controriforma del Codice della strada, approvata alla

Camera dei deputati in prima lettura”, prosegue.

Sono fino a 2.755 le morti premature associabili

all’inquinamento a Roma, 2.059 a Milano secondo il rapporto

‘MobilitAria’ di Kyoto Club e Cnr. La stima dell’impatto sanitario è

una delle novità di questa edizione e dimostra come

l’inquinamento abbia un impatto sulla vita delle persone, ma

anche sull’economia. I tassi di morti premature evitabili sono più

alti – appunto – a Roma e Milano, mentre i più bassi a Cagliari,

dove ‘solo’ 5 (± 0,04) morti sono attribuibili all’esposizione a

lungo termine al Pm10, mentre 21,88 (± 0,15) al Pm2,5 e 18,66

(± 0,14) al No2. A fare peggio in percentuale rispetto agli

obiettivi indicati dall’Oms nelle sue linee guida per evitare morti

premature da esposizione a No2, però, sono Messina e Reggio

Calabria, rispettivamente a -298% e -273% dai traguardi. Segue a

distanza Cagliari (-163%). A fare meglio, invece, Palermo e Bari,

con -92% e -84%.

P u b b l i c i t à .  S c o r r i  p e r  l e g g e r e  d i  p i ù .

Kyoto Club e Cnr hanno anche calcolato la ricaduta economica

dell’impatto sanitario, che varia da 17 milioni di euro a Cagliari

ai 7 miliardi di Milano. Per quanto riguarda le emissioni delle

navi, anch’esse inserite per la prima volta nel documento, a

Roma Civitavecchia e Venezia il contributo delle navi da crociera

all’emissione di ossidi di azoto e, soprattutto, ossidi di zolfo, è

stimato essere maggiore di quello di tutte le autovetture locali.

Può interessarti
Decaro celebra le nozze delle due agenti della Polizia Locale:
“Orgogliosi di loro, solo l’amore conta”



A 100 anni operata per frattura del femore, anziana sta bene:
“Senza trasfusione per motivi religiosi”



Problemi in volo alla strumentazione, aereo Ryanair diretto a
Londra rientra a Bari
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 Giovedì 23 Maggio 2024, ore 09.21 

09 A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U

Home Page  /  Notizie  /  L'inquinamento non cresce nelle città italiane

L'inquinamento non cresce nelle città italiane

Stabili le concentrazioni, ma persistono rischi per la salute
Economia  23 maggio 2024 - 08.42

(Teleborsa) - L'inquinamento nelle città italiane non è cresciuto, tranne in pochi casi, ma comunque con
moderazione. È quanto emerge dal rapporto 'MobilitAria', presentato dai ricercatori di Kyoto Club e del
Cnr.

Nessuna, lo scorso anno, ha assistito ad una crescita dei valori di biossido di azoto (N02). Si è invece
registrato un decremento delle concentrazioni del particolato Pm10 a Roma (-4%), Torino (-12%),
Milano (-20%), Genova (-5%), Bari (-4%), Bologna (-16%), Cagliari (-4%) e Napoli (-4%). Modesta
risalita, invece, per i valori a Messina (+10%), Palermo (+4%) e Firenze (+4%). 

In tutte le città, invece, numeri decrescenti per il Pm2,5, con picchi di successo a Torino (-23%) e Milano
(-17%). Secondo il rapporto, sono fino a 2.755 le morti premature associabili all'inquinamento a Roma,
e 2.059 a Milano. I tassi di morti premature evitabili più bassi sono, invece, a Cagliari, dove 'solo' 5 (±
0,04) morti sono attribuibili all'esposizione a lungo termine al Pm10, mentre 21,88 (± 0,15) al Pm2,5 e 18,66 (±
0,14) al No2. 

A fare peggio in percentuale rispetto agli obiettivi indicati dall'Oms nelle sue linee guida per evitare morti
premature da esposizione a No2, però, sono Reggio Calabria (con una media degli indicatori del divario del
-104%) e Messina (-101%). Meglio, invece, a pari merito Milano e Firenze (-51%).

Kyoto Club e Cnr hanno anche calcolato la ricaduta economica dell'impatto sanitario, che varia da 17
milioni di euro a Cagliari ai 7 miliardi di Milano. Per quanto riguarda le emissioni delle navi, anch'esse
inserite per la prima volta nel documento, a Roma, Civitavecchia e Venezia il contributo delle navi da
crociera all'emissione di ossidi di azoto e, soprattutto, ossidi di zolfo, è stimato essere maggiore di quello di tutte
le autovetture locali.

Argomenti
trattati
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(Foto: Marek Piwnicki on Unsplash)
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Smog: l'inquinamento diminuisce
a Torino ma ancora troppi gli
sforamenti

Il rapporto 'MobilitAria' promuove con riserva Torino,
che lo scorso anno ha visto ridursi le concentrazioni
di biossido di azoto e polveri sottili ma ha registrato
numerosi casi di superamento dei limiti

Prima Pagina Cronaca Politica Economia e lavoro Attualità Eventi Cultura e spettacoli Sanità Viabilità e trasporti Scuola e formazione Al Direttore Sport Tutte le notizie

ELEZIONI REGIONALI

CIRCOSCRIZIONI CITTÀ SPORT CHIVASSO PINEROLESE SETTIMO ABBONATI

torinoggi.it

Sezione:CNR -  SITI WEB

Rassegna del 
23/05/2024
Notizia del:
23/05/2024

Foglio:1/2Utenti unici: 904
www.torinoggi.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
62

31
60

71

129



IN BREVE

giovedì 23 maggio

Smog: l'inquinamento
diminuisce a Torino ma ancora
troppi gli sforamenti

mercoledì 22 maggio

Avis e Fidas si stringono la
mano per stimolare le
donazioni di sangue

Lo Russo incontra Papa
Francesco: "Ho invitato il
Pontefice a Torino"

Giovane di Albenga vittima di
una brutale aggressione:
arrestato 18enne nordafricano
residente a Torino

Da San Mauro allo spazio: dal
18 giugno Argotec produrrà
satelliti nel nuovo Space Park

Flor accende la primavera ai
Giardini Reali di Torino

Tentativo di mediazione fallito
tra Università e occupanti:
"Indisponibilità dei
manifestanti a negoziare"

Nuovi tentativi di occupazione
abusiva negli alloggi popolari
di Mirafiori Nord

Una due giorni alla scoperta
della Collina Morenica

Fotogallery

Videogallery

Stadio Aperto

Backstage

Immortali

Il Punto di Beppe Gandolfo

Nuove Note

L'oroscopo di Corinne

Ambiente e Natura

Motori

Dalla padella alla brace

E poe...sia!

Conversazioni

I corsivi di Virginia

Fiera Nazionale del Peperone

Cultura Energetica

La finanza in parole semplici

Uno scatto, una storia

Pronto condominio

BuonGiro

Orgoglio Torinese

Buongiornezza

Un Occhio sul Mondo

io_viaggio_leggero

Non solo Fumetti

Copertina

ACCADEVA UN ANNO FA

Volley
Volley A1/F: Maja
Storck schiaccerà con
la Wash4green
Pinerolo

Nichelino‐Stupinigi‐
Vinovo
A Nichelino tornano in
azione i ladri di (pezzi
di) automobili

Cronaca
Meteo, ancora nessun
sospiro di sollievo: per
tutta la settimana il
tempo continua a
essere variabile

Leggi tutte le notizie

Segui il canale di TorinOggi.it su WhatsApp ISCRIVITI

Smog: l'inquinamento diminuisce a Torino ma ancora troppi gli sforamenti

Sul fronte dello smog nessuna delle maggiori città italiane ha assistito lo
scorso anno ad una crescita dei valori di Biossido di Azoto (NO2), si è
registrato un decremento delle concentrazioni del particolato Pm10,
mentre per Messina, Palermo e Firenze il 2023 è stato un anno in modesta
risalita. Sono i risultati del Rapporto 'MobilitAria 2024', realizzato da
Kyoto Club e dell’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del Cnr, che
analizza i dati della mobilità e della qualità dell’aria al 2023 nelle 14 città
metropolitane italiane: Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova,
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Torino e Venezia.

A Torino diminuisce il biossido di azoto
Più nel dettaglio, per quanto riguarda l’NO2, inquinante generato dai
processi di combustione ‐ si legge nel rapporto ‐ la maggior parte delle
città esaminate ha registrato, seppur di pochi punti percentuale, una
riduzione delle concentrazioni medie (Roma e Catania ‐3%, Torino ‐8%,
Firenze ‐12%, Milano ‐8%, Genova ‐13%, Napoli ‐3%, Venezia e Messina ‐4%,
Palermo ‐6%) mentre restano invariate quelle di Cagliari, Bologna e Bari.

Troppi gli sforamenti dei livelli delle polveri sottili
Per le città di Roma (‐4%), Torino (‐12%), Milano (‐20%), Genova (‐5%),
Bari (‐4%), Bologna (‐16%), Cagliari (‐4%), Napoli (‐4%), si è registrato un
decremento delle concentrazioni del Pm10, mentre per Messina (10%),
Palermo (4%) e Firenze (4%) il 2023 è stato un anno in modesta risalita,
restano stabili Venezia e Catania. Nonostante la generale tendenza in
discesa delle concentrazioni, per Torino, Milano, Cagliari, Napoli e Venezia
si rilevano numerosi episodi di superamento del limite annuale.

Forte riduzione di concentrazione di Pm2,5
Le concentrazioni di Pm2,5 non indicano criticità per nessuna delle città
analizzate. Da segnalare il ‐23% di Torino, il ‐19% di Bologna e il ‐17% di
Milano nei valori medi. Una indicazione di forte riduzione dei valori.

Massimo De Marzi

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MAGGIO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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Milano-Cortina,
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spunta Deloitte:
presunte
anomalie

Home  Venezie Post  Nel 2023 l’inquinamento non cresce. A Venezia stabili le emissioni di Pm10
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Secondo il rapporto 'MobilitAria' 2024 dei ricercatori di Kyoto
Club e del Cnr, il capoluogo veneto ha registrato una stabilità nelle
concentrazioni di Pm10, Pm2,5 e di biossido di azoto (No2),
strettamente correlato alle attività portuali. Lo studio ha
approfondito anche le principali iniziative di mobilità sostenibile
attuate da Venezia e Padova: migliorano i servizi di mobilità
condivisa
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SMOG: MOBILITARIA 2024, I NUMERI
SULLA QUALITA' DELL'ARIA NELLE CITTA'
METROPOLITANE =

I risultati del Rapporto 'MobilitAria 2024', 'l&#8217;auto è rimasta

protagonista degli spostamenti urbani'

Roma, 22 mag. (Adnkronos) - Nessuna delle città metropolitane

d'Italia, lo scorso anno, ha assistito ad una crescita dei valori di

Biossido di Azoto (NO2), si è registrato un decremento delle

concentrazioni del particolato Pm10, mentre per Messina, Palermo e

Firenze il 2023 è stato un anno in modesta risalita. Per quanto

riguarda le concentrazioni di particolato Pm2,5 in ognuna delle città

analizzate è avvenuta una diminuzione della concentrazione.

Sono i risultati del Rapporto 'MobilitAria 2024', realizzato da Kyoto

Club e dell'Istituto sull'Inquinamento Atmosferico del Consiglio

nazionale delle ricerche (Cnr-Iia), che analizza i dati della mobilità

e della qualità dell'aria al 2023 nelle 14 città metropolitane

italiane (Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Messina,

Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Torino, Venezia).

"Nel 2023 l'andamento della mobilità nelle principali città italiane è

progressivamente tornato alla situazione precedente alla pandemia

Covid-19. La mobilità urbana è ripresa, l'auto è rimasta protagonista

degli spostamenti urbani e il tasso di motorizzazione, tra i più

elevati dell'Ue, ha continuato ad aumentare", si legge in una nota.

(Rof/Adnkronos)
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SMOG: MOBILITARIA, IMPATTO
ECONOMICO MORTI PREMATURE IN CITTA'
TRA 17 MLN E 7 MLD =

Il report stima l&#8217;impatto sanitario ed economico

dell&#8217;inquinamento dell&#8217;aria

Roma, 22 mag. (Adnkronos) - L'impatto economico del Valore di una Vita

Statistica (Vsl), che quantifica quanto si risparmia riducendo il

rischio di morte prematura a causa degli inquinanti del traffico,

varia notevolmente tra le 14 città esaminate nel rapporto MobilitAria

2024, con stime che vanno da 17 milioni fino alla cifra di 7 miliardi

di euro. Il report realizzato da Kyoto Club e dell'Istituto

sull'Inquinamento Atmosferico del Consiglio nazionale delle ricerche

(Cnr-Iia) propone per la prima volta una stima dell'impatto sanitario

ed economico dell'inquinamento dell'aria per le 14 città metropolitane

in esame.

"L'impatto sanitario ha un'importante ricaduta economica - spiega una

nota - Nonostante le variazioni tra le diverse città metropolitane

italiane, le stime indicano che le decisioni politiche mirate a

ridurre il rischio di mortalità derivante dall'elevata esposizione

all'inquinamento atmosferico potrebbero portare a benefici

significativi in termini economici per l'intera popolazione italiana". (segue)

(Rof/Adnkronos)

ISSN 2465 - 1222

22-MAG-24 13:13
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SMOG: MOBILITARIA, IMPATTO
ECONOMICO MORTI PREMATURE IN CITTA'
TRA 17 MLN E 7 MLD (2) =

(Adnkronos) - Lo studio sui dati di qualità dell'aria indica che i

valori medi annui registrati per le 14 città metropolitane nel 2023

"seppur diminuiti ancora presentano delle importanti criticità". "Se

si valuta infatti l'impatto sulla salute dell'inquinamento atmosferico

sono ancora molte le morti premature e gli anni di vita persi (Yll)

associati all'inquinamento atmosferico in Italia. L'impatto economico

del Valore di una Vita Statistica (Vsl), che quantifica quanto si

risparmia riducendo il rischio di morte prematura a causa degli

inquinanti del traffico, varia notevolmente tra le 14 città esaminate

nel rapporto, con stime che vanno da 17 milioni fino alla cifra di 7

miliardi di euro", stima il rapporto.

"L'arrivo della nuova normativa sulla qualità dell'aria, seguendo i

limiti più severi dell'Oms, rappresenta una sfida ambiziosa che punta

alla riduzione di questi impatti sanitari attraverso degli interventi

che dovranno essere messi in campo a livello nazionale e locale per

ridurre l'inquinamento e ottenere un beneficio ambientale e anche

economico", ha dichiarato Francesco Petracchini, direttore F.F. -

Dipartimento scienze del sistema Terra e tecnologie per l'ambiente del

Cnr.

(Rof/Adnkronos)

ISSN 2465 - 1222

22-MAG-24 13:13
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SMOG: MOBILITARIA, TRA 1990-2019 IN
CALO EMISSIONI PORTUALI DI OSSIDI DI
ZOLFO E PARTICOLATO =

Roma, 22 mag. (Adnkronos) - Il Rapporto MobilitAria 2024 offre

un'analisi delle emissioni inquinanti in relazione ai traffici

marittimi, che riguarda 10 su 14 città metropolitane: dal 1990 al 2019

si osserva una tendenza decrescente nelle emissioni portuali di ossidi

di zolfo (SOx), come per quelle di particolato, mentre le emissioni

portuali di ossidi di azoto (NOx) in alcuni centri crescono e in altri

diminuiscono.

"Nel lungo termine, saranno necessarie ulteriori azioni per ridurre le

emissioni e promuovere la decarbonizzazione attraverso l'uso di

combustibili e fonti di alimentazione alternative, l'installazione di

sistemi post-vendita e/o il passaggio al trasporto ferroviario", si

osserva nell'analisi realizzata da Kyoto Club e dall'Istituto

sull'Inquinamento atmosferico del Consiglio nazionale delle ricerche

(Cnr-Iia).

(Rof/Adnkronos)

ISSN 2465 - 1222

22-MAG-24 13:13
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SMOG: LE PROPOSTE DI KYOTO CLUB E
CNR PER UNA MOBILITA' SOSTENIBILE =

'Chiediamo una modifica al nuovo Codice della strada'

Roma, 22 mag. (Adnkronos) - In occasione della presentazione di

MobilitAria 2024, Kyoto Club e Cnr-Iia lanciano una serie di proposte

condivise per l'implementazione di politiche di mobilità sostenibile e

per una decarbonizzazione delle città.

"In primo luogo, si chiede di sostenere le virtuose esperienze delle

Città 30, sull'esempio di Bologna, prima grande città italiana a

sperimentare un limite generalizzato dei 30km/h sulle strade urbane un

modello sempre più comune tra le città europee grandi e medie, da

Grenoble in Francia a Graz in Austria, alla Città metropolitana di

Bruxelles in Belgio, da Londra in Gran Bretagna a molte città spagnole

e in Scozia, registrando dati rilevanti a breve termine circa la

diminuzione della mortalità dei pedoni. Chiediamo che il Mit agevoli

la sperimentazione di città 30", dicono Kyoto Club e Cnr-Iia. (segue)

(Rof/Adnkronos)

ISSN 2465 - 1222

22-MAG-24 13:19
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++ L'inquinamento non cresce nelle città italiane ++

Kyoto Club-Cnr, per Pm10 peggio Messina (+10%), Palermo, Firenze

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - L'inquinamento nelle città italiane

non è cresciuto tranne in pochi casi, ma comunque con

moderazione. È la prima realizzazione a cui sono arrivati i

ricercatori di Kyoto Club e del Cnr, che hanno presentato il

rapporto 'MobilitAria'. Nessuna, lo scorso anno, ha assistito ad

una crescita dei valori di biossido di azoto (N02). Si è invece

registrato un decremento delle concentrazioni del particolato

Pm10 a Roma (-4%), Torino (-12%), Milano (-20%), Genova (-5%),

Bari (-4%), Bologna (-16%), Cagliari (-4%) e Napoli (-4%).

Modesta risalita, invece, per i valori a Messina (+10%), Palermo

(+4%) e Firenze (+4%). (ANSA).

ANSA Check:

https://trust.ansa.it/b2346abe689e2ac3673198539621e7c6ff03361458ca520083efc45065e83314

I22-CN

2024-05-22T11:37:15+02:00 NNNN
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L'inquinamento non cresce nelle città italiane (2)

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - In tutte le città, invece, numeri

decrescenti per il Pm2,5, con picchi di successo a Torino (-23%)

e Milano (-17%).

Non è mancato poi un quadro della distanza delle città

monitorate dagli obiettivi di mobilità sostenibile. In quanto a

distacco al 2021 a fare peggio sono Reggio Calabria (con una

media degli indicatori del divario del -104%) e Messina (-101%).

Meglio, invece, a pari merito Milano e Firenze (-51%).

Per Kyoto Club e Cnr questi numeri sono una dimostrazione di

come sia necessario continuare a favorire proposte di "città a

misura di persone", si legge nel rapporto, come per il caso di

Bologna 30. Mentre "il Mit ha segnato un'involuzione, che trova

il suo apice nella controriforma del Codice della strada,

approvata alla Camera dei deputati in prima lettura", prosegue.

Sono fino a 2.755 le morti premature associabili

all'inquinamento a Roma, 2.059 a Milano secondo il rapporto

'MobilitAria' di Kyoto Club e Cnr. La stima dell'impatto

sanitario è una delle novità di questa edizione e dimostra come

l'inquinamento abbia un impatto sulla vita delle persone, ma

anche sull'economia. I tassi di morti premature evitabili sono

più alti - appunto - a Roma e Milano, mentre i più bassi a

Cagliari, dove 'solo' 5 (± 0,04) morti sono attribuibili

all'esposizione a lungo termine al Pm10, mentre 21,88 (± 0,15)

al Pm2,5 e 18,66 (± 0,14) al No2.

A fare peggio in percentuale rispetto agli obiettivi indicati

dall'Oms nelle sue linee guida per evitare morti premature da

esposizione a No2, però, sono Messina e Reggio Calabria,

rispettivamente a -298% e -273% dai traguardi. Segue a distanza

Cagliari (-163%). A fare meglio, invece, Palermo e Bari, con

-92% e -84%.

Kyoto Club e Cnr hanno anche calcolato la ricaduta economica

dell'impatto sanitario, che varia da 17 milioni di euro a

Cagliari ai 7 miliardi di Milano.

Per quanto riguarda le emissioni delle navi, anch'esse

inserite per la prima volta nel documento, a Roma Civitavecchia

e Venezia il contributo delle navi da crociera all'emissione di

ossidi di azoto e, soprattutto, ossidi di zolfo, è stimato

essere maggiore di quello di tutte le autovetture locali.

(ANSA).
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ANSA Check:

https://trust.ansa.it/c2ca3712d209f6db0680f453086735f2c6c1a3e300f189a4b9c479a5332a3918

I22-CN
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Sima, 'dati sull'inquinamento positivi ma ancora
troppi morti'

'I numeri dimostrano che politiche sostenibili danno risultati'

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - I dati del nuovo rapporto

'Mobilitaria', presentati stamani da Kyoto Club e Cnr, "sono

senza dubbio positivi e incoraggianti, ma non devono far

dimenticare che ogni anno in Italia si contano ancora 63mila

decessi legati in modo diretto all'inquinamento dell'aria". Lo

puntualizza la Società italiana di medicina ambientale (Sima).

Secondo il presidente dell'associazione, Alessandro Miani,

"le azioni intraprese a livello statale e dalle amministrazioni

locali verso la mobilità sostenibile, l'efficientamento

energetico degli edifici, gli incentivi green, danno risultati

concreti" e si è visto dai dati positivi. Ma l'Italia, prosegue

è ancora il Paese europeo che conta "il maggior numero di

decessi prematuri causati dall'inquinamento atmosferico".

In particolare, "le patologie dell'apparato cardiovascolare

rappresentano la prima causa di morte" con 9.000 casi l'anno di

eventi coronarici e infarto miocardico acuto e 12.000 di ictus

cerebrali. A seguire, le patologie dell'apparato respiratorio

con 7.000 morti premature ogni anno.

Tra le soluzioni proposte al governo dalla società di

medicina ambientale, ci sono gli "interventi di rivestimento di

superfici murarie e vetrate con un 'coating' fotocatalitico al

biossido di titanio a base etanolo", che secondo gli studi

effettua "un'azione di scomposizione e riduzione degli

inquinanti atmosferici", conclude Miani. (ANSA).

ANSA Check:

https://trust.ansa.it/a543626bd095373ab2cfc9d5248fc7bd83f898601ad5f01262697ce9b68b049f

I22-RUB

2024-05-22T14:25:20+02:00 NNNN
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ANSA/ L'inquinamento in Italia non cresce, ma
ancora tanti morti

Reggio Calabria e Messina le più indietro sugli obiettivi 2030

(di Chiara Venuto)

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - Nel 2023 l'inquinamento non è

cresciuto, ma ha continuato a mietere vittime. È quanto emerge

dal rapporto 'MobilitAria', realizzato anche quest'anno da Kyoto

Club e l'Istituto sull'inquinamento atmosferico del Cnr.

Nessuna delle 14 città metropolitane italiane lo scorso anno

ha assistito ad una crescita della quantità di biossido di azoto

(No2): per tutte i valori sono in moderato calo tranne che per

Bari, Bologna e Cagliari, ferme allo 0%.

Per quanto riguarda le concentrazioni di particolato Pm10

Milano (-20%), Bologna (-16%) e Torino (-12%) migliorano la

propria media, mentre a Messina (+10%), Palermo (+4%) e Firenze

(+4%) c'è una modesta risalita. In tutte le città, invece,

numeri decrescenti per il Pm2,5, con picchi di successo a Torino

(-23%), Bologna (-19%) e Milano (-17%). Esiti positivi

attribuibili anche all'introduzione di Città 30 (a Milano e

Bologna) e zone a basse emissioni (nel capoluogo lombardo).

In questo quadro, Kyoto Club e Cnr hanno elaborato dei dati

sulla distanza di ciascuna città dagli obiettivi di

decarbonizzazione e mobilità sostenibile per il 2030. Nel 2021

maglia nera per Reggio Calabria (con una media degli indicatori

del divario del -104%) e Messina (-101%). Meglio, invece, a pari

merito Milano e Firenze (-51%).

Tutto questo, però, non basta a fermare le morti per smog.

Secondo le stime, Roma - sempre secondo il rapporto - ne avrebbe

il numero più alto. Arriva anche l'allarme della Società

italiana di medicina ambientale che, dopo la pubblicazione dei

risultati, ha ricordato che ogni anno in Italia si contano

63mila decessi legati in modo diretto all'inquinamento

dell'aria.

Calcolato anche il costo economico delle malattie causate

dallo smog, che varia da 17 milioni di euro a Cagliari a 7

miliardi di Milano. (ANSA).

ANSA Check:

https://trust.ansa.it/3a51d822a0044d93f91130dd6a9f971ed167acf5f919fb5dbf295575dc816b07

I22-CU
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Agenda di economia e finanza della settimana (3)

(ANSA) - ROMA, 18 MAG -    Avvenimenti previsti per:

MERCOLEDI'22

------------

ROMA - Via Zoega, 59 ore 09:00

GS1 Italy, "The art of transforming tomorrow: a new

Renaissance", con de Barbuat, president & ceo di GS1 Global

Office; Del Porto, presidente di GS1 Italy e Giovannini,

scientific director di AsviS

ROMA - Palazzo dei Congressi  ore 09:00

Forum Pa 2024, "Per una Pa a colori, persone e

organizzazioni nella rivoluzione dell'Ia". Intervengono il

ministro delle Imprese e Made in Italy Adolfo Urso; il

ministro dell'Ambiente Gilberto Pichetto Fratin; la ministra

del Turismo Daniela Santanchè; la ministra per le Riforme

istituzionali Maria Elisabetta Casellati; il sottosegretario

all'Informazione e all'editoria Alberto Barachini

MILANO - Ore 09:30

Presentazione di "Assintel Report Speciale Startup", una

ricerca sulle imprese innovative Ict e la premiazione dei

digital Awards, con Generali, presidente Assintel, Laudisa,

vicepresidente Assintel e Coordinatore #startuphub2030,

Dettori, Membro del Consiglio Direttivo e Past President,

Italian Tech Alliance

ROMA - Camera,Sala della Regina ore 10:00

AssoNEXT organizza il convegno "Il mercato delle PMI, la

ricchezza del Paese"

FRANCOFORTE - Ore 10:00

Bce, video della presidente Christine Lagarde all'evento

Esma, sul lancio del 'position paper' sull'efficacia del

mercato dei cpaitali in Ue

ROMA - Piazza della Croce Rossa, 1 ore 10:00

Settimo Rapporto MobilitAria 2024 elaborato da Kyoto Club

insieme al Cnr-Iia, presentazione

ROMA - Palazzo delle Esposizioni, via Milano 9/A ore 10:00

'Il pubblico che serve: come assicurare equità di accesso e

dignità di lavoro', con Pierluigi Stefanini, Presidente

dell'ASviS Introduzione; Elena Granaglia, Coordinamento

ForumDD; Raffaela Milano, Direttrice Ricerche e Formazione

Save the Children; Serenella Caravella, Ricercatrice Svimez;
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Fabrizio Arena, presidente Laboratorio Zen Insieme

ROMA - Auditorium Antonianum

Viale Manzoni, 1 ore 10:00

Annual Unirec 2024 - l'appuntamento annuale di Unirec

(Unione Nazionale Imprese a Tutela del Credito),"La gestione

del credito tra partnership strategiche, evoluzione

normativa e nuove tecnologie

ROMA - Ore 10:00

Cna, nell' ambito del ciclo di incontri con i principali

leader politici per un confronto sulle proposte della

Confederazione e i programmi dei partiti, incontra alle

10.00 Salvini (Lega), alle 11.00 Schlein (Pd); alle 13.00

Fitto (Fdi); alle 14.00 Fratoianni e Bonelli (Alleanza Verdi

sinistra; alle 15.00 Magi (+Europa)

ROMA - Scuderie di Palazzo Altieri - Via Santo Stefano del

Cacco, 1 ore 10:00

Rome Investment Forum - 'Il ruolo del settore finanziario

italiano per la crescita sostenibile di fronte alle sfide

europee', organizzato da Banche Assicurazioni Finanza

(FeBAF), con Patuelli, presidente Abi.

ROMA - Sala Risorgimento, Hotel Massimo D'Azeglio, via Cavour 18

ore 10:30

Stati generali dell' eolico e il fotovoltaico a terra in

difesa del Belpaese, convocati da Coalizione Art.9

ROMA - Sede Terna Palmiano ore 11:00

Terna, presentazione del nuovo portale digitale e delle

nuove sale del Centro Nazionale di Controllo, con il

ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica,

Gilberto Pichetto Fratin; Stefano Besseghini, presidente

dell'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente e

Giuseppina Di Foggia, ad e dg di Terna

ROMA - Auditorium Palazzo delle Esposizioni, via Milano 9/A

ore 15:00

'Conciliare cibo, ambiente e benessere: il ruolo

dell'innovazione', Con: Monica Paternesi, Ansa; Angelo

Riccaboni, Universita` di Siena, presidente Fondazione Prima,

Barcellona; Maurizio Martina, vicedirettore generale Fao;

Cristiano Fini, presidente Cia, Ettore Prandini, presidente

di Coldiretti

ROMA - Sala Polifunzionale Presidenza del Consiglio dei

ministri, via di Santa Maria in Via

Convegno ISPRA ,"La sfida ambientale per la finanza
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sostenibile",con il ministro dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica, Pichetto Fratin

ROMA - Inps, Gestione Dipendenti Pubblici - Pensioni Vigenti

2019 - 2024

ROMA - Inps, Gestione Dipendenti Pubblici - Pensioni Liquidate

2018 - 2023

ROMA - Palazzo Wedekind

Quinta edizione del Forum del Made in Italy, storico

appuntamento della Confederazione delle associazioni europee

di professionisti e imprese (AEPI) che quest'anno sarà

organizzato per la prima volta in collaborazione con

Affaritaliani.it e con l'Associazione La Piazza (ANSA).

ANSA Check:

https://trust.ansa.it/6cc8a35eb1fe36914960fbf6c822c290ddd7765b40bd42cd947a13ae50a4f1be

RED-RED

2024-05-18T09:37:18+02:00 NNNN
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